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CXIX. 

TOH~.\T .\ l)EL 17 Gl[G'.\O I 81i4 

P1uta101:'llzA. oKL PnasJDE:"ITI: ScLOPI». 

Sommarlo - Sttnto di pe1i.aloni - Omaggi - ComtiAh·a&ioRe dtl Mini1lro .lei Lavori Pubbliri - Di1c111- 
lio11t tlel ,rogello di Ugge pe1· di1po1i11011i i•l1·rno al 1t,/Ut1lri 1ugli 1/i~11di dt·gli u(jliioli dflf,1trcito , 
Ugli i•pitg4li ad t•iÌ oaimilali - Oiurroaioni ed a11pnnti dtl St1•alore P/eaia - Riapo1la del Stnol11r1 
St1'1'• F. Il. (R•lalore) - Sch;arinunti dtl Jlini1lro d•lla Guura • d•I Stnalore Cibrari» - Rtpl1ca del 
St,,alora Ple&.H • no propo1la di aggi11nla di '"' •rl1coln 2 alla ltg9e - Allo.aione dl'lfarticolo 1 - R1- 
ie&ion1 detft1,licolo 2 pr,,po1to dal Senalo1·e Ple1~a - rota:i-ne det!« /,ggt - Prt''''ta:.ione di due pro· 
1e1ti "i ltgg• - S.g•iln dli/a d11cuuf·tu gtt•tra/, ovl prrgrtro di l•g9t prr il t•·•guag/io drl/'impo1ta (vM­ 
diaria - Nru>r11 emu1d,r11iioni del St'n~lort l>i R,.r1tl c01tlro il progttlo - Ri•potta • r1/ltfica~iot1I dti Jli· 
•Ulri tklJ. Pina."" • Ilei lat1ori Pubblici - Obbieainni dei .Stnaior' R1gi•, G1·ar1iwa e farina - DicAia· 
rt11iotu hl llirai1tro 4ei la~ori Pvbblici - Ri1potta dtl Stn"lore Gio11anola agli aµptaAli dtf Sttt•fori Pa· 
relo • F•riu - 011tr11a.rioni dtl Seulor1 Laco"i OPJ'"'.JNaU dal R1gio Cmtt•U.ario 1 dal llini1lro dtlle 
FitUJt1i1 - Paro'4 ~ti Senatore Au41/fr'"i cont,.n il progelJo - Cbl111ura della di1cu11iot11 generale. 

La 1tdula 6 aperla alle ore 1 114. 
Sono p.....,nli I llìoi11rl d··lla Gu1•rra, dei Lavori Pub· 

bllci, dell'latruiione Pubblica, delle Frnanze, ed Il Re· 
sio Commissario. 

Il Senalore, Stgrttario, San Vitale lrgge il p"ro­ 
eeuo ••rhale della eedula di ieri, il quale •iene ap­ 
provalo. 
Preeldente. Si dari lellora di uu sonio di peli­ 

sloni. 
Il Senalore, Segretario, San Vitale d~ lenura del 

otguenle 

SU!iTO DI PETIZIO~I. 

• li. :fàl9. La Giunla moniripale di B•gnooe (rirrou· 
dario di Pool,..moli) oollopooe ai Senalo akuue cou•i­ 
derasioai in ordine ad errotj che dice iocorai Dl·I rilp· 

1 '";0 ' -· 

1 porto drllo sollo Com1ui'8ione per la perequazione drlla 
i1nposta rontt11ria •• 

• 3à20. La Camera di cum111ercio di Cosrrita (Cala· 
bria Ci~eriure) do1uan1la che in quplJa ciUà venga sta­ 
bilita un.a aeJe eu<"cursale di B<inr.a Nazionale. , 

• 3:i2 I. Gar.-lia Anlonio di Torino (Pel11ione man­ 
rault! dt·ll'aulenticità d~lla Orma). , 

e 3:i2'l. La Camrra di commrr~io di Var..., (Lom­ 
bardia) domanda che siil.no introdotte airone modiflca- 
1iuni nel prog•-ttl> di )t"~gc eul d11zlo degli 1uccari. > 

• 35~3. L.t Giunta mo. :ripalc di V•re>e ed l:oilo 
Cash•llanw (Lombardia) si rivolge al Srnolo perché •o· 
glia racconlandare al Gvterno 11 pa~.1n1rnto a fa•ore di 
quel rnunidpio di lire auatri:irhe 216:1 33, in1porto di 
allu~gi son11n1uistrilli alle truppe austriacbe oel 18.l7 e 
1848 •• 
• 3J24. La Giuola comunale di V1uioi (Calania) 
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domanda che venga d"I Senato reopinlo il progetto di 
legge 1111 conguaulìo provvisorio ch·ll'irnposla rund1aria .• 

e 3525. Alruoi abitanti del comuuo d1 Bavuao (Si­ 
cilia), in numero di 29 (Petuicne identica al numero 
3tn) .• 

e :l526. La Giunta municipale di Vill>rranra (pro­ 
vincia di M<t~s• a C<1rr&rit) {Pctiziouc id .. rlli1·1 a quella 
del comune di B-1gnune di3tinta col numero 351 t:). • 
Presidente. Fanno 0111:J:z~io al Senatu : 
Il Ministro rlL•lla Gnt>rra, di uuuu-ro t àO M1e1npl.tri 

dt>lla Relaaione s1.tlt Hve tsfguite in ltalin dall'a11· 
tttuio1i.t dtlle 1111ove prcwi11ci1 al 30 ltlkmb· e 1863. 

L'ay,oco1to Cesure Cagoar1li, di alcune copie di un 
100 Di1ror10 pronunci aio i• Galliate ntlla r·icarr en:a 
della (t&la naaioJ1ale. 

L'avvocato F11ivpo Mosciero, di un suo So1,tUo scrtuo · 
per la fe&ltJ na1ioflalt. 

Rice\·o dall'coorevolissimo signor Mini~tro d<'i Luvori 
Pubblh-i ha segut•ute comuulcanune : 

• Domenica , t9 corrente. alle ore 7 anumeridiane 
un convoglio epPcialt! p11rlirà dalla steaienc di porta 
Soia per i 1i~ood S1•o:it1•ri e Dt·putati che intendono 
a1si1h·re all' apertura del Tiro Naiion:.lle in !filano; il 
ritorno 11vri lu- JlO la 11-ra Blr11aa con altro runvoglio 
speciale che partirà all'ora da indicarsi. 

• I 1ig11or1 S1•11al1,ri rho intt~nrtono approftiltnre di 
qursto convvf(lio 11uno 1·rf't(ali di dare i loro no1ui entri.> 
la giornu1a d1 saLbalo nrtìnch~ 1i posi;a re~olare il 
numero c1ell1J VP.llure dt'I con,·o~lio. • 

Rimangono duoque ovv.is:lli i Siiznuri St•nalori rhP. 
iotenliono di rcrar11i a Milano ~·cr l';ipt•rtura del liro 
na1ionalt11, di volt>r dare il loro nomo nlla St•f(relt>ria 
entro la Riornala di don1a11i onde 1i po~sano dl·a1inare 
i relaliti po11tl per il convo~lio speci.ile. 

IHSr.U~SIOXE DEI. PROGETTO DI LEr.ra: 
INTORXO Al SF.1)CE:iTlll ~IJGLI ~TIPE~DI 

DEGLI UFFl1:J.\l.I DEl.L'ESEll•:ITO 
. R DEGLI lllPIF.G.\TI A.O ESSI ASSll!ILHI. 

(V . .llli riel Smalo, N. 105.) 

Prealdente. L'ordiue d1~I gi..,ruu, iu t.l'n(or1uil.à di 
quanto si è 4..h·lil~rato irri, porla pc~r priu10 il pro­ 
~elto di l1·t1~c i111oroo 11.i 1t•qut>sli au(lli stipendi dt>l(li 
o(firiali dt>ll't'aercito I rlt>gli ifnpief{ali ad PS8i auin1iJ11ti. 

Leggo l"arLit·olo di cui 1·&.so ai cuwpoue: 
,,C rii colo Ullito. 

~e Lt? paghe lt d·.1uivi1~ c'.Jo d'a,.pt>llaliva, .non clu~ 
gli arrclrati di esse, o gli ohri asS('P(Oa1ut!nti tutti che 
possono c:o1np•·lrre ngll urlit.:iali d1·ll'a1u1a1a .'.i h.•rr.a e 
mnrittimn, od agli impit·~ali assi11i1Jli 11 quuleiaai gr.ado 
militar!! di terra e m.1ritti1no, non l~!B•>no CPd~rei e 
&eqll"lllrar11i, ecceUualn il caso di debito vt-rso lo Srato 
che ai.i dipeoilente dall'es··r1·i1io 1!ell1! runzio11i dello 
illlpie~ato, e per raulla di al01nPnti duvuli p•·r )t·~~"· 
• Nd pt:iwi di qu .. li casi la riteoiione non pub ec- • 
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cedere il qninto, e orgli ultri Il teno dell'ammontare 
drllo p:igh<', arr1•lr:i.ti o•f as1egna1nenti. • 

La ~ iscuesione g•·nPr~ le è aperta. 
Senatore Serra P'. H., Rtlalore. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Il• la l"'rolo. 
Senatore Serra 11'. M., Rtlatort. Prima che il Se­ 

nato enlrl • di.rutere qu•sto progello di legge l mio 
doYrre-. come Rt>IHlnre dc·ll"l:fHrio CentralP. di metttore 
a 11011 ron~Poia una pPl•zione firmata da 18 nego· 
1i3•1ti di Torino, i quali domandano che il Sennto, 
co1ne già fece la Caint>ra dei o~putati, noo pernlt"Ltor 
eh~ ei attrihuiaca in qoAlunque roodo forza r..troaUi•a 
•Ila l•~F" di rui si traua. 

Lo petizione ~ del tenore seguente: 

e Onorevoli si~nori Senatori, 

• I 11ego1i•nli di Torino, alla preseole · solloscritti, 
r;corrono al Senato del Regno per prolt'llare c1111tro 
ogni efr.-tto reLroaUi•o elle si •olesse dare atta k~ge 
pre.•ntaLa dal si~nor !i11oislro della Guerra, sul di•it-te 
di seqn•slrare una porte d•gli stipendi ntilitarl per estfo· 
ziuoe d;•i dehili da !uro c,nlralli antecedcnle1neole alla 
lrgQe proposta. 

> Ove ai volesse dare a simil l•Fge la racohà di an. 
null~re i 8PQUt>slri !'tali ollenuli io virtù delle le~gi pre­ 
C(•1it·nti che &81icura,ano al creditori l'eaaalone del 
cr1•di1i. 1ollo la prot,.zit>ne delle quali i oego1ianU aot­ 
to:1crilli in buona r~de e colla cerlez7.a che inspira la 
mor<tliU dt>i go,l•roi e la inviolahili&à dei prioripii le· 
gi1dativi t«pO:tt'ro i loro capilali, non 1010 ai acooYOl­ 
g•·rehbrro tulle le baai eterne eulle quali pooano le IPf!Ri, 
ma 1i commt'ller .. bhe una Tera 1poglia1ione a bene6zlo 
d1•i mili1:1ri che drlJl>ono un capitale da eui eflallo, a 
~ra•ia.<iino pr.giudicio di lolli colore che, cooOdando 
••·Ila probitò dei le~islaturi e n•ll1 aantiU della le~~!, 
impi•garono il !uro danoro tolto lo pubblica S•lnga1r.tia 
d .. lla ragiune e dello SLaLo . 
• Vuolsi anche OB1ervare che 0111 grc1ndo quanfftài 

di gi11di1i peode dinanzi ai lrihunali coinpetenLi Ira I 
creditori ..,J i ••·queilnlari, i quali n•lla preTisioM della 
nuova le~.lle cleYarono contt'ltazioni nella Jpftlft .. di 
lrou~are coli• proluioue di qu .. la leFg• ; ~irini arqul· 
alati dai crediLOri • di appropriarsi un danare che a 
lilulo di mutuo banno ricevuti). La qual coaa aarebbe 
d11ppiameo1e mo1truot1, ~rcht, uJtre a ro111peni la 
rede dei contralti colla !ac.>IL6 roLroaLUn della legge, 
si olfondor•bhe anche l'io•iolabiliLà dei ~iudia!. 
• lo uhimo roppresenlano gli •sponeoll r.be la rotino 

Jt'll.1 n1J/il.ll.i1Jr '-''trlc c1i eui llltti ooNti cittadini e qua.J 
tutti parlri d1 11u•11erosa f;uni~lia, i- quali impi~aro1M 
Lult•l lr loro sostanze io qu .. ati mutui 4a. lt«ai au&oris- 

l &&Li, .... bo. cori.o, • che aarohbeto ridclli alla lidi. 
i genaa da U~a •p~cie di r.111imenLo legist.li .. , Il ..... 

D1..1n Pbltt! llb qui HPIDpio. 
• Spe,.ao perlaolo ili tapall8u.li cba .,.... .. ..., 
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la Curnera dei Deputati non •orrà p-rmeuere il Senato 
rhe ~i allribui11ca io qualunque motlo rurza retroattiva 
alla legge di cui si tratta, • · 

(S•g1>0no ù (irm<.) 

dovere del Ministro esamiuare il caso e se i dt·bili non 
banno pl.iusihile motivo, il Mioislro deve espellerlo dal· 
l'iurpicgo che disonora, 

Ma quando l"i1npi1·g.tto 6 giubilato, quando I'ìmpìe­ 
gato nou pr1·1ta più 1rrvi1io, allora rientra nella cate­ 
goria deali altri ciuudmi che debbono pagare prima di 
tuuo i loro dehiti anche a riechic di o"n avan1ar nulla. 
È etidt~nte che I.i pensione dello Stato ~ una retribu­ 
zione perchè egli pussn vi\·ere onesta101·n1e, ma non è 
onesta IJ tita di chi nou paga i suoi dL•Lili, aulvo po· 
che ecr.Rzioni di easi slraordinari. 

Il condannare un onesto creditore alla rniscria per 
mantenere la dijj:nilil {ai dicPJ di uo debitore che non 
adempie Di suoi obblighi, lo credo Immorale, è un rursi 
complice di uu deliuo e macchiare la di~oilà del Go­ 
verno senaa conservare quella del lrufl'-1Lore. 

È '°"' che è già sancito nella lrg~e aulle pensioni 
rua quando •errll occasione <li occuparsi di quella lczge 
io intenderei parlare contro ; fllPi•t•rciò io dichiaro fio 
d'ora la mia opinione e non propongo emendamenti -a 
questa leµge, perchè ogui non si lraua di pt:nsionaLi 
ru• solo di impiegali io allivil<i, pt>r i quali con diapi•­ 
ccre ri\!ouosco che vi è qualc:1e ruoti\·o- di occordtire 
loro qualche privilegio. 

Sooa1ore Serra F. M., Rdalore. Domando la parola. 
Pr8111dente. Ha I• parola. 
Senal•m· Serra F. K., Rtla1o1·t. Spiace ali' Ufficio 

Centr-.1lt ~ piU aocora • rue eh~ la re<la1ionc della re· 
IJziune noo ·abbia incontralo In queeta parlo l' apprO· 
vazionr dt'll'ooorc\'Ole Srnalore Plelza. lo gli 011ervo 
co1ne le parole che egli ba criticale si rift>riacono asti 
imjlit.•gali in aervizio attivo, ma cbe non è qu1·lla la 
eola cousideraiioue cbe ba consiglialo la ado1iooe ddla 
h·~ge. 

Se le prenderà conie d~ve nel 1u~prcsao Benso, e@li 
oon lroverà nulla io quelle pafl•le da ct·nsur.are, ma 
non le deve Nll'ndt'ro agli i1npiegati io ripoBO appunto 
'1eri:hA aJ Hai evideate1uente oou ai potevano rift•riro. 

Le OBJiervaiioui aue 1r.mbra·no iospirar1i ul cooc .. uo, 
che questa lt>gge coule1npli uoica1n~ole tali iuipirgali; 
ma io lo iuvilO a ben rileggerla, onde pt-rliuadt>rai elio 
es11a riguarda non 1neno i militari di &.err:i 1 di mare 
poali 1 riposo, e sii a'8imilati nel gl"tldo agli oni ed 
ogli ahri. 

(Juiodi 1e P@li crede che eia il ca10 di ri\·euire 1opra 
qu .. 10 punlo, il momento opporluno di farlo aarcLbe 
anii que3to. 

Ma il concello dell"l.:fficio C.olrale lo lroyerà riepilo­ 
galo io compendio nel primo periodo e od peouhiino 
d•lla relazione. 

Quando le osaervuioui dcli"ooor.vole Sen•lo1e Ph-na 
aulle pensioni degli impie~ali in riposo lo8'iero alale 
ratte, ed 1Vet8Pf0 ;tVUlO acrtU...ziooe Drll'DOO 8 Ot'll'al• 
lro ramo del Parl•meolu, allorch~ ai ~ d1m1aao 1ull"io­ 
M'que•lrab1iilà e noo cedibilità degli alipendi di aLliYo 
aervizio o di ripoeo io quanl.o rigu;ird:ttano @li impie· 
gali civili, l°Ullicio Ceu~nle crede cbo beo egli po1tebli.i ' . 

Senatore Plezn. Domaodo la parola. 
Presidente. Il Senolore l'l<·zza ha la parula. 
Sonalure Plezza. Non è per fare op~os12ione alla 

legge che bo do1uanJalo I.i p;irula, ma solo pt:r dichia· 
r.are chu ooo co~1ve08U colla lcoria es~osta .otdla rcla· 
1i1Jae delJ'[;fiii;io C1·111r;ile che Lru,·a couvenienle, rogio­ 
ne•ole e giusti eh• la pensione d••gli illlpi<·gali siu • 
bilali non aia soggrlla • aequesLro neppure per debiti 
l•gillimi. 

(o credo che l\•si1nere dal acquez1tro, io occttsione che 
abbiano cootrJlti Jcb1Li lt•giui1ui, la p1·nsionts degli iru· 
piegati giul.Jilati è una co:1a elle è conLriJ la mordlc p~rthè 
ognuno che ba coulrallo debiti è obhl1ga10 a pagarli; 
e &e rra duo cillatlini UOi> de\'U di Dl'Cessilà lro\·arai 
seuza pan• 91!1i deve .... re quello che ba fallo i d•­ 
.bili e non quello da cui ii dcbiLore è alalo oovvenulo 
ne'lluoi bisogni. · 
Il paragrafo dcll"Ullicio Cculralc, nel quale io inlco<lo 

c\i dii;hiarare che uoa co.1ve11go, è il 11t•guenle: 
e Lo atipen<lio che lo Stalo assegna ai tuoi i1opie­ 

SJLi 01,)0 è tanto uoa ricognizion~ d..:l 1ertiJ.io che gli 
pr!!!laoo, cd un com~nso non scrnpre proporzioo.-to al· 
i'imporiauza di esso, quanlo il mezzo col quale pus.;ano 
provvedere agli one&li loro bisosni, cd alla decorosa 
loro ausa stenia. 

» Lasci:iuJolo tsposlo alle cou11t>guen1e di uoa 1ueno 
poadcrat-1 cc.&sione \'Olonl;iria, o d1 uni coalliva tolhli­ 
aCJzione d1 altri oli1Jligh1 qua1Hun11ue Jt>gilli101 , ei cor· 
r~relJb~ evidt'OW pericolo di Ye1lt!re l'urticiale pulJl.Jlico 
io gt>nere, ed il mil1lare di Lerra e <li 1nare io iaperic, 
ri<lutla 1pesaa alla i1op.11:tibilita di provvedt>re ai pii.1 
1treui Li1ug11i 1lt=ll01 viLa; 1 di adtsmpi(·re altrimenti che 
con sc~pito <lella 11ua dignitj perrJooalc, e d!!I lt>f\'iJio 
pubblico, ai do•eri dcl proprio u!Ocio. 
• rioi co1uprcodiamo che Jo aMicuraro al runzionario 

pubblii;o, che ooo p.i~a i suoi delJiti, la intanMibiliLà 
dei 1uoi 1Lipe>odi, può cssert: Cdu.s& di ioconveoienli per 
I lerti, e per lo ale..o Goveruo ; 11 qu•I• polreLbe aa­ 
aumcrt! le apparenza nel cooceuo di taluni del coru­ 
pHce ia una i1nmunità ~r aYventura Je1iva dei diritti 
altrui. • 

A1omello beocbè con relull..aza cbe oou ai po5Sa ..,_ 
qul'Blrare lo 1tipendio di un iuipiegato io aer\izio, per· 
chò lr• due d•~ili egli deve priwa adempiere quello 
ftH'IO lo SLalo e poi quellu Yer110 i privati e aiccome 
1euu 1tii>enJio non patrebLe attendere alle aue (uozioui 1 
lrovo qualch• moli•o per •otare la legge che ghtlo 
•ime da .. qunlri. 

Nuo 6 per riguardo all'impit·~alo, ma è oeli"ioll-rc .. e 
dello Staio cbe •uole che l'rUJpiegalo non po11a '"ere 
privalo dei m .. 11 di vivere p•rcbo allurt non polrehbe 
pÌÌI adempiere al •uo doHrc. lo loie caso però credo 
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riprodurle con e(Ocaria io questa discussione: ma riò 
non essendo anenulo, non ~ il caso che o~~i il Senato 
possa nrlla legge di cui ai ltaU• introdurre cusl essen- 
1i1lo modifìcasione, la quale cosliluirt•hlw. per gli uffl . 
ciali di terra e di mare e per gli assimil.ui a loro una 
eonduìone !aie di cose che li metterebbe a ecnfrcnto 
degli altri, luorl d•I dirillo comune, 

lo credo di avere con queste poche parole Jit1poeto 
alla censura dell'onorevole Pleua che ai può dire a me 
fatta come estensore della Heluaiene dell'Uftìeio Centrale, 
il di cui unanime voto 6 l'approvazione pura e semplice 
della legge quale è pr,,pos1a. • 

Senatore Piena. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Piea&. Quaodo I'cnorevule R•latoro dcl· 

)'rffiriO dice Che iO ho (al(O Ce0l1Ur8 I lui personale I 

io dichiare che 6 lo errore e che non ho ratto una os .. 
1erva1ior1e personale ; ho fatto una osservazlone alla Re· 
lnione dcllTrticio C.1llr-•le e non allro. 
Quaoto poi all.1 IC>slan.a della mia mozione, giacché 

egli dice cbe queata l<•gge ai ril•risce anche ali• pen • 
aioni, io allorn propongo che siane cancellata quL•lla 
parte che si riferisce alle pensioni. Nè mi muovono 
lo ragioni delle dall'onorevole Relarore. EMli 1<amL1a il 
aenao dello parole quando dice che Lisogoa dare que­ 
et'enorme pril'ile~io l)(li iu1piegali di mare, perché se 
no Mrel.l~ro fuori del diriuo comune, non &\'endo un 
privilegio cbe banno gl"impi .. gali di lrrra. f: qn .. alo un 
immor.ile eJ t•norme priv1lrgio, non giugto, che prr 
errore è stalo accoritalo agl'1mpiegali di ll·rra, e rlie 
quando Yerr:1 io discu!lsionc q1J1·lla IPgge bisogna to· 
ghe,. anche a loro. 

lo richiamo J°Altl·n1iono dt·I Senato 110 ciò che af\'8· 
niva al tempi del Ho\·crno assoluto. 111 lutti i govt•rni 
a88oluLi ai era inlrodouo poco per Yolta noo lanlo per 
cattiva volllut• coroe pt.!r una specie di bonarielà farilc 
ÌO flOVerni ('.he non hanno OCCill!i008 di S('nlire Je la­ 
gn1n1e dtll'opioiooe pubblica. raliuao di accordi1re 
qualche •olla •li' aristocr-i11in , quando era carica di 
delHli, il dirÌllO di 1ospendemo il pagamento ; e ciò 
lacenai per mezzo di bigliello r<•gio. Tale abuso ai 
rra iolrodollo prPci1r1menle pE>r le ragioni elle ad­ 
duce l'Ul6cio Cenlrale, per cooa .. rva,. cioè la diguilà 
dt·ll' aristocrazia, c1·me ora si vorrehbe per con11r.r­ 
vore Il digni~ degl'impie~ali cbe banno seri-ilo il 
Governo. ELbene quei b1~lie11i r•gi perché erano in· 
giua1i, percbè coo es•i •i rovinnaoo le lamiglie degli 
on,.ati creditori, per aiutare 1cioperali dt·b1Lori che non 
avevano ratto beoo i loro CODli di C1.uni@lia, quei privi­ 
lrgi erano la cosa la più dt·leatnll, eraoo la cosa r.he 
faceva odiare mt1~givr1neo1e il Governo ; ed i soirerni 
1leni assoluti hanno dovuto rinunciarvi. Molli &1ooi prima 
che 11cl no1tro pane ai avesse lo Statuto era si• 1lahi­ 
li10 per massima che DOD IÌ dOVf"VI fliÙ in Det.!IUO 
caao accordare quella 1or11 di biglieui regi. 

Oggi ai •uol rinnovare preci11amanle la 11lN&a cosa; 
rloè il pri•ilrgio di non p•gare i debili accordato agli 

: impi•gali, privil•gio di non p•gare i 1uoi debiti che 
! ai arcordava allora all'ari!l.tocrazia. 
! Tuili noi ci ricordiamo d•ll' impr•s.•ione ruoeala di 
! quei prl•ilegi nell'animo. dcl p··polo. Vc~liu10 noi rin· 
uovare quel malronl<·olo, quando il popolo ponga gli 
ocrhi •u qut11lo pri1·il•gio, al quale anrora non ba !alto 
osservazione? Son lo rredo. 

Propongo pPrciò che sia tolto oll'ari11torrazi11 borotra­ 
tica qut-1 privile:.1.io che ai i'lcrorda\·o illlora nll' ari~to~ 
cra1ia di nasrila e r:hC! le ru tolto. 
PresidAnte. Abbia la LentA d'indic-are pr<'cisc11ncnte 

le parole rhr ttlla d111idera rhe siano tolte. 
Senatore Plezza 

0Noa 
bo il te.io dl'ila le~ge. 

Ministro della Guerra Doman•lo la parola. 
Presidente. Ila la parole. 
Ministro della Guerra. Credo che qui orcorra uno 

1cbiarimenlo. 
In queot.o lcgµe non ai lrallo punlo d'impedire i &e· 

que:1tri 1ulle p1•nsionl dci militari, percbè Etià ~iato la 
legge, l.1 quode astabilisce elle le pPnsioni militari sooo 
ins"questr;,ibili. 

o .. po la lt·~~· sulle pensioni milil>ri la quale dala, 
credo, dal 1852, lo votala nell'anno aeor•o qu•·lla sulle 
pensioni dt•gli impi1•gali ci,ili, nella quali• lu i111rodo110 
il principio, rhe anrh" le pt•nsioui degli impit•gali citili 
non fossero 11equr11-tr~bili. Gi.• erano volati gli artiroli 
di PSSa, quando la Camera dc D.•pulati 011 fl'ce aggiun­ 
gere di pr\ipri;a i11iziativa un ultimo eh<' C'&Lendcva D.R· 

che l'in11t·queelrabililit D.(lli etipC'ndl, e il 8(•na10 udotlò 
pure Lile arlicol-.J. Si stahili allora una difTl·rroza fra 
gli irnpit·~11ti civili cd i 1n1li1ari, cioè Rii impÌeflall ci­ 
vili Sl'tontlo la Il';!/:?<? alata Yolata l'anno 1corso hanno 
insequ .. 1raLil1 e gli alip1·odi e le pen•iooi. ~li ulliciali 
ert i1npiegati rn•lit;ari hanno i111•·qut·&trabili le pensioni, 
ma lnnno 1uu'ora a.queslrahili gli 81ipendi. 

Dunque o~gclto di qu••ll le~ge ai ~ di lare che 
eguale sia la posizione do·gli urflciali a qu.-lla d··~li 
impirgali ci,·ili; eguagliare la inst'qut'11lrabilit• degli 
11iprndi co1ne qut'lh1. dt·lle penaioni. 

Senatore Plezza. Domnndo la parola. 
Presidente. Ella proporrà le modificazioni che 

rreder• quaudo aarerrio alla discussione dl•ll'arliculo. 
So·oatore Clbrarlo. IJom•odo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S•oalor• Clbrarlo. Ilo domandalo la parola per 

porr'3 oci ~iueti lermini un• a88eriione dell'oooretole 
Senatore Piena relaliva alle moratorie. 

È •eri1.uli.no pur lrùppo che nei primi anni dopo la 
rislorazione si • veduto qualC'bt reeompio di rnoralorie 
conce1111e dal Re. \'ittorio Emanuele I , ma non rredo 
che durante lullo il regno di C•rlo Felir.e qu•Sli esempi 
si siano rinnovati. 

So poi poaili,·amenle che il re Carlo Alberto dai 
primordi del 1uo regno alabill per principio rosl•nte 
che non mai la sua auloritA iotervrrrehl.Je nelle que• 
~lioni fra prh·oti; e moroloric non si 1000 riù accor- 
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date , così che dol 17 o dal 18 io poi ooo re "" ea­ 
relibe p'ti st.to esempio. 

Questo ho detto ncll'inlereSle della eloria. 
Senatore Plezaa. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
S,•0010,e Plezsa. L' onorevole Senatore Cibtario 

oon ba fallo che coolermare quello che io aveva 
dello. 

Fu Carlo F•lice che per un certo !atto che toni 
sanno, avvenuto a ~izza, avendo capito cbe accordare 
tali prllilegi era una co<a mal falla, ba et•bilito che 
non se ne d~ .. ae più alcuno. . 

l'ion è duoque solo Carlo Allierlo ma anche il re 
Carlo Folico che ah ,11 ciò che ora si propooe clal'UI· 
ficio C•nlralo di rinnosare. 

P.;.iti.;.,,1go dunque che DOO rinnoviamo ora quello 
che !u abelire allora. 
Prealdente. t quello che ha dello il Senatore 

coote Cibrario. 
Se ahri non dimanda la parola .... 
Senatore Setta li'. 111., Relatore. Domando la pa· 

mia. 
Pl'esldente. Ha la parola. 
Senatere Setta F. lii., Rdat<>re. li signor Senatore 

Piena Turrehbe in aoalania in or.c11ione di questo pro· 
geuo di legge, incidentalmente e quasi di atrarliro in· 
\rodurre un emendamento alle leggi antPriormente 1an­ 
eite dai due rami del Parlamento approvale da Sua 
lfaeali, pubblicate ed In piena eM'cuzione. 

lo penso, O credo p<'nOi )O ale•SO il Senato, ciò aÌl 
non solo inopportuno, ma anche incostituaionale, 

Il 1ig11or Senatcre PJ,.na è convinto che I'esentare 
le peoaioni dd militari giubilali dalla 11•queslrabili~ e 
dalle cessioni volonteele imporli an pril'ilt·@io enorme, 
immorale. F.bl>t'ne, ai prevalga del diriuo di inia;aliva 
parlamentare che gli eompote, pretenli una legge, ed 
tsea lM"rcorrtrà i diTrrai suoi stadi, 1r.roodo che lo Sla· 
Iulo prescri•e; ma quella lr~g• non .. rà wl~ JM'r gli 
ufficiali militari di luni e di mare •• j)l'r sii a .. imilali 
a l•oro n•i ~radi, sarà per lotti gli 11ipcndiali o pen­ 
aionali dan· .. •rio pubhlico. 

Sarà ana le~~· in !oria d•lla quale questa inseque· 
1trabilit1, queelo dirilto di cedrre oar.l tolto cosi ai 
militari come agli impieflali cil'ili. Ma se il 11istema del 
1ignor Senatore Ple&&a pr~•nll'dle 1 cosa ne l\'YerrclJbe 
mai~ Ne nverrebbe tbe la non c1•dibili1à, la non ••· 
queslrabili~ 1arebbe introdolla in ~u•sta legge che ri 
guarda I aoli milillri di terra e di mare e ~li a .. imi­ 
lati ad esai, mentre che auui&trrehhe per gli impi•gali 
CiTili, 
lo ripelo che ciò ooo è opportuno, nè costituaionale, 

cbe p<rciò la propoata dell' onorevule Piena non può 
eaaere accolla dal Senato. 

Seoatore Ple:aza. Domando la parola. 
Pl'eeldente. C~i•do acuaa ; ella ba parlalo già due 

't'Oli•: parl•rà quan~o .. remo alla diacuHiooe dt•gli 
artlcoli. 
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Chi inlende che aia chiuaa la discuaoione generalr, 
voglia aoo gere. 

(La diacu.,iooe generai• è rbiuaa.) 
Ril•ggo l'articolo in via di diecussione 1•arlicolare. 
I V tdi 1opr1J. \ 
Ora pro·gherei il signor Senatore Plezza ee inlende di 

proporre un tmcndamenlo di mandarlo al banco della 
preeid•nza. 

Senatore Plezza. ltotendo di proporre on emendu­ 
mrnlo che diventrrrhhe un articolo •~r.onlio. 
Presidente. Qnanlo nl prirno arlir.l1lo, •~ o~esuno f11 

oppotaizionf". 1ir.rome a lt"rmini del Rt•golamenh> quando 
il progf"llo di lt-~ge ~ conr.rpilo d no 1010 artirolo non 
ai l'ut;i pPr ;:iJz;.ta e &t>duta, fo allendrrO l'~ilo d(·lla pro­ 
posta Plt•11a per vedert' se dovrò metterlo io volaiione 
ptr alzata e aeilula. 

L"emendamento del si~nor Senatore Pl•na snrrhbe 
così coucf'pito: • t. annullato ogni privil..-gio simils 
conce11ao ai milil~ri in ritiro di lPrra e di mare per la 
peDAione. > 

Questa prop>1l4 divt•nlereb~• articolo ercoodo della ··~~·· \'uole il signor Sen:olore Pl•na 1volgere il suo conrn- 
damt>nto! 

Senatore Plezza. Non ho altrl1 ~a atz"iungcl"e; mi 
r .. 1a eolo di preg•" Il Seoalo, a oom• della morale, di 
ab"lire qu,.aro privilegio :ht' à rnorn1fl. t,i fart. iataoz.a 
perchP i! ùo,er110 :le propon~a l'a.boli1ior:P1 anchC' per 
@li i!npitgati civili io pen1i11flr. ~ quan~r. '.! Govt·rro non 
lo farcia, mi ri:1i-rvo alla prirna occa1ione di r~r~ io tal 
proposta. 
Presidente. Interrogo il Seoalo prr vedtre •• la 

proposta è appoggi•la. · 
Chi l'appo~gia, voglia alzaroi. 
(APP"F[!iata.) 
Il 1iR11or llonisl"' dolio r.uerra ba la paroh. 
Mlnlstro della Guerra... F drr.io U!ll .-ola 'laserv1- 

1io11e al fli~oor SenatorP. Ple111. Qur•ta lt-;i:ge- t propo 
1La da mt! pt!r u1imih•rt> prrreuam<'nle la J>Osiz.iooe dtti 
militari a qut'll& dt>Mli i1npirtt:)li ci•ill. 

Ora, meulre il 1ignor Seoalore Pl.-11.a an1mellerebbe 
f'assin1i)i&zi0De pl'r J" iDSPQUPSlral1ilil6 dt:'lltt paghe, pro· 
p •rl't'hhc la Ji1tpllrilà nelle pen,.ioul, lal'riando cl1e non 
1iaoo Jequestrallili ,,. r ~li impit'gati '::i vili e cbl• 11iano 
ll'quttilraliili inv~ce per i mii lari. Que1la dill'l•rc>nia ba· 
111 già per •è a p··,.uad•rmi che I• propoola dcl ai- 
8nor Plezza noo può conciliarsi cvi car.auere di quesla 
h•Fge, cbe ba pt•r iecopo l'auirnil••ione perlcti:. del 
militari agli impiegati rhili. 

N"n occorre Jilungarmi a qu~to riguardo. solo to· 
leva rilevare quP11la r.ontracJdizione che si 1taliilirebbc 
Mila proposta dell'onorevole So•naiore Pl•isa. 

Senatore Plesza. Vorrei rispondere qoalche parola 
al aignor llinislro della Guerra. 
Prell!dente. Ba la parol•. 
Senatore Plezz&. Voleva !argli oeservare che ciò che 

ora avviene f uaa necessi~ della coH. lo uoa legge 

........... 
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proposta d•I llinistro d r- lla Gurrra non ,; può eh• prin­ 
cipiare ad abolire il privilegio pei militari. lo ho 1;oi 
compno il mio conrt-ll\l quando ho dello rbe prrgava 
il Go••rno di pro~oru una lcg~• che f•cria lo •I•'-"' 
per )e peneicni dt•;tl impiegati eivlh, ri1u~r\·t111dumi li 
proporla io quando noi ri1ccia il tloveroo. La mia pro· 
putUll dunque ru co1nµlt'la. Capisco che non .•i. pu~Ra 
abolire in questa legge per i m1lilari e per gli 11n~1e­ 
gali civili, u1a quando ai prinripi.1 per i 1niltla~i. dic~i.ia· 
rando che non 11i rari torto art alcuno, che s1 1t.1b1l1rà 
"l'ugusglianea di traua1n~olo. mi pare che cosl .P:i poMa 
arnmPH~re cominciando n togliere una parte di questa 
immorahta che non si può, non 1i deve p•U tollerare, 

Sl'oatort Serraa.. F. 14 .• Htlalore. veramente io non 
110 dove t'enoreecle Senatore Ph.•ua truei in questa lc~ge 
J'i1o~orali1•. 

Comincierò dal dire che, nl la legge che regola sil­ 
Mla materia rispetto u~li impiegati r.tvili, nè in questa 
ai la parola di retroJltìvita o non d•lle loro disposi­ 
sioui ; tal questione è lasciata inlieramente al criterio 
dei tribunali che, alla evenieau. dei casì, dovranno ri­ 
solverla. 

Posto questo, io domando al Sl•natore Plriza se qn<'~1i 
r.ht sa che lt.1 l'lipeaoiio o la pensi ·ne d{·l 1nililare o d1·llo 
w:milalo jJ 01ilitarf' di ferra e di mare sono iasequeo- 
1trabill, e pur luttnvia l?li. fa dei prestiti, : non aia e~~o 
1te3110 casiooe Jt>I pr.•pric• danoo; e se eg'i crede che 
oYe ai trall;is.sp dt u., ir:terdt·llo cui si rosse fatto ere· 
dito. il creditore avr1•lJhe a prPndere i beni di costui 
per fa11i pagare? Oi1nandl'rll pure al Senatore Pleiza 
IP sia in1n1orale che chi b>1 P:occoraP n1·l dUOi bi1ogoi 
l'ir.tt"rdeuo non 1ia paguto ! No:J cn~do che lo dica, e 
pt>r lo steMo mllli1'o r.oo persielen\ c;eli'a.seerire che tiia 
immorale il si:tte1na di qu1·11a leggP. 

D'altra parte •)satrrrrò all'onort!vole Senatore Plt·z11 
cbe ·l'urtico lo aJJizionale propoolo da lui Il io piena 
maoifesl& contrad •. i1ione cc.Jl'articolo primo cui oon ft>ce 
oaserta1ione. 

Eaao dice: 

Arlicolo unico. 

• Le paghe •I d'utti•ili che d'aspell:lliu, oon che 
fii arretrati di esse e gli altri as11·gna1nPnti tu1ti che 
po81-JDO compett>re lfl.li uffici111i d•ll' ar1n1la Ji lerro e 
m3rittima, oJ agli i1npit-,ati as1im l;ati a qual:11iasi graiio 
militare di terru o mariUirno. non pouono reilersi o 
aequ~trarsi, er.t·ettoato il calO di 1h·Liito YH'IU lo Stato 
che sia dip ·nJrnt• dall' .. erci1io Jelle fuo1ioni ddl'im· 
piegalo e p-r caa.a d· nlimt·nti dornli per le~ge. 

1 N.t primo 11 q'.iesli ca1i 11 rlt'°1i.ne non può ec­ 
cedt-re il quinto, e ot•gli altri il trno dl·ll'ammoot:1ire 
delle paghe, arretrati od a1u1e~n11mt1•ti. ' 

lo do111an1i\.• Mi dopo l·ht> qu1·11ta lt>~ge ha parlalo di 
paghe di atlitilà, rli pJghe di upPllat1va, di arretrati 
di C"Ue, e poi con 0111 rormoln generale complwiva 
pula di lutti gli ahri uaegoameali, comprenda o no 

/ .. ~ 
l ' .., 

le pensioni di riposo' Eppure I' ooore•ole Senatore 
i'leua, coll'articolo c11c propone in aggianta •uole che 
queste proeioni di ripo10 ~i1'no 1rquestrabili, noo @O­ 
dano del privilrgio che è accordato agli altri aaaegna· · 
mrnti. 

Vrde adunque che la proposto oua •oll'urticolo 2 urta 
direllameute colla disposi1ione dell'articolo t, al quale 
e~li n1ecit'fimo ba assenlito, e quindi a nome dt'll'l'ffi· 
cio ':eatrale p~go il St!nalo di rispiogere l'rmrodiimento 
proposto e di ar.cdtar. qualo à l'unico articolo del pro· 
gf'UO ministeriale. 

Senal<.•re Plesza. Domando la parol•. 
Presidente. Mi ocusi, ba gi6 parlato due •ohe e oon 

puoaai porlaro più di due •dte 1ulla 1teosa queatiooe; 
ora è 1ulla alf8'a qu•11ione eh• ella lntraderebbe parlar•. 
Ois-·gna ptnoadl•rai che la discussione non ~ una aerie 
di repliche • contro replichr; 1eo11 di ciO Il drgenera 
in un diologo, allo que110 espressaroeole proibito dal 
regolamraro. 

Senatore Plezza. Domondo la parola per la posi­ 
zione dt·lla quest1ooe. 
Presidente. Ha la p.,ola. 
Senatore Pln.za.. L'arlicolo d1•I ttgolamenlo (l<'rcbè 

aia inlelU bisopna che ooo 1ia aHurdo. 
Presidente. Qui 110 non è parlaro 1ulla po1itio111 

della qurst1one. 
Senalore Plezaa. Chiedo la parola 1ull'iotellig•n1& 

del fPgol1m•olo. 
Presidente. ~ 1nlla qu•atione operiate che. bi1ogna 

che iotrrloquisca. La cli1cussioue deve overe un limite; 
r .. t. 35 del re~ol•mealo cosi 11 esprime: 

« Non t p•rmeaoo a chi parla di trattore argomenti 
eslraoei all'ordine del gil•rno. 1alvo vi 18."enla il Sc, ... 
nato con •olo espresso per aiuta e 1eduta, nè di leg· 
grre disrorai di Senatori auenti o di parlare in loro 
nome. L'orarore deYe rivolgrre il disrorao all'Aaaem· 
blea od al Presidente, e 1tare in piodi ~arlaodo, oal•o 
che il Senato gll permclta di 1<1dcre per cagiooe d'io­ 
lermità. 

> Ne18ono puil portare più di due •ohe 1ulla mede­ 
eima qut•1tinoe, ao pure il Senato oon vi 1ccoo1eota 
COD toto (onnale. I 

Se il •ignor Senatore Pluza inlonde che io interroghi 
il Senalo se •oglia ai:cora concedergli la parola, lo 
meUo ai \'oli. 
Senatore Piea .... Domando la parola 1ull'ioterpreta• 

1ione dcl regola1nf'Dto. 
Presidente. Ha 11 parola 111ll'articalo drl rrgola­ 

mrnto ristr~uivamt•ote. - 
~enatore Piazza. Il re~olamonto dice cbe ooa Il può 

parlarr più di due •ohe 1ulla 11 ... a qu.,.riooe. Quealo 
tt~•·lamento ~ f•tto ul6nrb~ quando •i 1000 molli ora­ 
tori cbe 11arlano 1uJla 1le11a quretiooe, QUP•la aia alla 
hn 6ne tl'rminola, ed ~ ragionetolP. Ma il f'f'golameo&o 
Ti inlt>eo con cri~rio ed ap,licaln con di1rre11onf', • 
"" 1i vuole 1ping•r• quealo r•golamenlo ù puoto d'im· 
prdire la parola anche quaodo an oolo Il l'oppoaeole, 

• 
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Presidente. L'ordine del giorno porta la eeeu­ 
ouazionl' della discussione 1ulla legge per un congu1glio 
provvisorio d-H'impoata luodiaria. 

I.a parola sprtta al Senatore Di Revel. 
Senatore Stotto·Plntor. Domando la facoltà di 

parlare 
Presidente. Sulla disruasiooe generale? 
Senatore Slotto-Plntor. SI, alcune brniHime pa­ 

role. 
Presidente. Stu1I, ma non poll-0 intervertire l'or­ 

dioe: 11 primo inacriuc t l'onorevole Senatore Di Re•el. 
~•nature Slotto-Plntor. lo la chiegge per pochi 

minuti. e prego il Senatore Di Revel di tolcrruela cedere. 
Presidente. Permeua : se Il Senatore Di Re•el 

'uole rinuruiare alla parola, ti sono ancora altri ora .. 
lori inscriui cui spcue la parola dopo di lui. 

Senatore Slotto·Plntor. Il S.•nalore Di R••el ooo 
la ced1•rebl>c 1 me che per pochi minuti, 
Preeldente. Se il Senatore Siollo-Pinlor desidera 

parlare, aarà ìseriuo IOlto il numero nono rra i Seoa­ 
lori che hanno chiesto pr1a10 di lui la facoltà di parlare. 

La parola intanto speua alr enorcv .. ole Senatore Di 
Rcvel. 

Senatore DI Revel, Signori. Hani un antico ada­ 
principio, siccome ai traua di un articolo unico , non gio, Il quale dice cbe dal ~ozzo delle opioiooi deYe 
esaendo stata alll'rata l'economia della legge , 1i pa"a scrgere la luce. 
allo squiuinic segrete. Io •ed• che noi auiotìamo da p1il di sei giorni ad 

AVYf'rlo i 1ignori Senatori, rhe dopo lo 1quillinio, uo cozzo di opinioni multo di8paralr. ma se la luce si 
verrà il M'~uito della dlscuseione \iC>llu legge sul con· sia falla in mezzo a queste divergenti questioni, ella è 
guaglio dcll'impoata lvodiaria. cosa che 1 .. c:o ad ahri ad avprezzare. 

(O SeoalOre, Segn:l<trio, Aroullo la l'appello nowioale.) I lo quaoto a mo io di'co che mi la aua imme111a me· 

I 176 .. 

e paructlii gli rispondono, allora d1venla 01eno r~gio­ 
ncvole. Divrnl:i poi aMurJa J'inlei-prl·ld1ionc di rNSo se 
una dl'!ie parli la quale ba dirillo •·~ualmente di par­ 
lare più di due .olle, come si è il Rclalor• ddla Com· 
missione, riticr,·a lulli i suoi ar~nnienli più aptciosi a 
dirli dopo che l'opponente ha parlato duo •olio, quando 
rio~ non si pub più risponderl•. In tale caso la disruiJ· 
1ione diventa pPrrtttamente inutile, ooo è più uua di­ 
scussione seria 

Mantengo adunque che per non spin~erc l'inlerpre­ 
lazivne del fi•'f{Olamento al punto che aia assurlla, !Ji­ 
M>~na inlfrprf't .. rlo nel •Poso, eh~ qu3ndo dice che non 
li,. ltrilo parlare sulla slrsga qut•sti"oe p:à di tlue 
voltr, ai inlt>DdJ non già sulla alea.sa l1•gj.!u, ma bcni;t 
sulla stessa argo1nenlazionc che gli ru oppo81& dJ~li 
avversari. 

Ora io fntendo di rispondere agli orgoiuenli nuovi 
dcl Relatore, non già a quelli ai quali bo gio rieposto. 

~eco il perchA, a mio aenso , creJo di aver dirilto 
di parlare. 

Presidente. Contro gli ar~omenti dd Seoalore 
Plt1t1 proletlano tutti i precedrnti del Senato; pro­ 
l.<'ala la regola gtnerale delle discuesioni dt:lle a.eaem­ 
blee pohlicbe1 che ooo ammeue ch-s ai conlnppooga 
argomento ad argomento, rt:plica a replica, eceeiiooe 
ad eccezione. 

Tuili quelli cbe hanno l'abitudine d1·1le discus•ioui 
delle assemblee politiche convengono lacilmente, che 
questo san·bbe lradurro io un Ji•logo, cbe polrel•be 
rorse anrbe degenerare Il rit!urre cr1ui I modo di r.in• 
guellio le discuSdioni. 
Il 1i2nor Scnalurc Piena doniauda al Senalo il per· 

mPMO di ~arl:ire per la lt>tza voi la: cib A nei termini 
dtlrar\ieolo che ho lello. 

Senalore Plezza. Son domando permesso aÌcuno, 
ma credo ciò aia nei miei diriui. 
Presidente. Interrogo il S• ••lo ae vuole accon- 

1eotir1 a che Il Senatore ricna parli p<r la lerza 
•olla. 

Chi intende accordare la parola p.r la lerza •alt.a 
lo queeta discu .. iune al Senatore Pluia, Toglia ai- 
sarai. 

(Non 6 accordalo.) 
Ora mello ai •oli l'orlicolo addi1ionaie quale lu pro- 

posto dal Senatore Piena. ( Y. Sopra.) 
Chi Intende approvarlo, sorga. 
(!!luo ~ appronto.) 
A trrmioi ddle dirhi•rationi che av•a latte io sui 

Risuilato della \'Olatiuoe: 
Votanti . • tH 

Favore,·oii 9a 
Contrari 19 

(il Seoalo approva.) 

PRESEHAZIOXI! DI DlE PROGETTI Di LEGGE. 

Presidente. La parola è ai Presidente del Con1igiio 
per una romuoiruione. 
:Ministro della Finanze, Presidente del Con· 

•lgllo. Hu l'onore di pres1•orarc 11 St•nalo due pro­ 
g<tti di legge già votati n1·ll'ailro ramo del Porla­ 
menlo. L'uoo è rc•lali\"O all'aulorizza:iione di un cre­ 
dilo auppl•Uivo per la l1•rrovia Li~ure; l'ahro ad acqoi- 
110 di mah•ri•ii da O•p1•dale e da Currma. 
Presidente. Do allo al llinialro delle Finan•e della 

prea1·ul•zioue di qu1·sti due propeui di lepge i quali 
saraouo stampali e dislriboili allil Commissione con1· 
pcl~nte. 

SEGlJITO DELLA DISCUSSIOl'iB 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SUL COSGUAGLIO PllOVVISORIO 
DELL'lllPOSTA FONDIARIA. 
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ravlglia lo acergere come qnesucni di tonta importanza 
1laoo vedute da un punto .H vista cosi diverso da per· 
lune egualmente cnorcroli , egualmente convinte della I 
trrilà di quanto snstengoeo. Ond'e che io ne traggo ~ 
argo1urnlo JWr conchiudere che ror:H! la Tc-rilA non unà 

11 
Di- da una parte nè dall'altra, ma io una via di me11:0. 

Qu;andO ho (UJf)il(O )a prÌRll VOiti 80 questo arso- 
1 

mento, non tulle le og~eiioni che io .inlendc\·a di muo- 11. 
veri• a questaIegao mi •t>nocrn ovvro iilla mano; 1•p· 
perù chieei la larollà di riprendere più tardi la parola; I 
ma ebbi o do1nand11rla piU specialmente quando eor~e 
a eontraddire crrti miei appunt! l'onorevole Ministro del 
Lovori Pubblici. 

\'arii ergomeml io adduceva per dimostrare che il 
eontlngcnte che i.i voleva applirare alle antiche pro· 
1inrie rrn prr eè stesso troppo grave, e che anzi' ra. 
eendosene il riporlo nella hase dt•gli attuali contin~enti 
inditiduali, l'a~Qravio sarebbe alato insopr onabìte. lo 
corroOorava questa mia opinione r.on nn'altra da me 
emessa io simile occasione, al!cl4' ai •rdr.sse che e11Sa 
non era di circoslanz;t, ma antica, e citava pereè on 
fatto che si è passato nell'antico Parlameuto pedernon­ 
tano nel 1852. 

Ho dello che allora il conte ~i Cat<•ur nna pre­ 
aenlalo Ire progoUi di legge. Uoo per la lormazione del 
r.ala1to 1tabile, J'ahro prr una perrqoaziooe proYviso· 
ria, Il terio poi per un au1nento d"imposla di 25 cen· 
lesimi al contingente dol tributo d'allor•. 

(u di~ai che relalivamPnte a qu•'ftl' uhi ma letr(l'e una 
Comniiasione rom posta cti 1 t men1Lri, eh•lla per ecrul• 
linio di lista d;tlla Camtra, ave\'3 rP&plnto la proposla 
d'aun1enln di 25 C('Olf"&lmi I rondandl.lsi prrc:ipuamente 
10110 italo di di1ord1ne e di aperequaiiooe in cui rii· 
11evano i cu1a1ti. 

Feci appello alla memoria ed all"appofgio dell"onore 
'ole Ministro Men3brea, che allora, come Dt>pulRto. era 
membro di qutlla Commiz1idone che ave\·a rlalo 3d una. 
ni1ni1à il 1uo Yolo, corne risulta dnlla Rt·lazivne i 'l'o· 
norevole Menabrea, rispondendo, d11se che egli aveva 
poi avuto un altro modo di 'tedrre io ordine a quesla 
quea1ione. io quanto tbe, d'acrordo coll"onorevole Da. 
pulalo b1·1pine, aveva proposlo un 1111en1a di pere· 
qua1ione provti1oria, Mtlia di c:'ltaeto provvisorio, merc:è 
il qualr. 1i sarebbe potuto oth•nrre un au1n1•010 coniti· 
derevule ali' imposla; ed acct'nnava rorne il conte Di 
Ca"vour roue d' av•iso cbe il pa~e pc.~888 sopporlnre 
facilmcole 1 od 8 milioni di. pib. (Stgni 11tga1ivi dtl 
Ministro Mtnabrta} •••.• Se obaglio, prego il 1i~nor 
Yinielro di retli6core .•.•• 
Mlnlstro del Lavori PDbbllcl (ini.rromp,.jdo). 

L"onorevolc Dt!~pine t-d io avevaroo dichiarato nel DO· 
1tro rapport> che il p••·Bc poteva aoppurtare da~ a•t 8 
milioni, e che queill opinione non f' 11ta1a eeri;,1n1ente 

. contraddcUo dal 1ignor ~onte Di Cnour. 
Senatore DI ReveL Acreuo la reUihra: accrtlo que- 

1ta dichiarazione dcl signor Mi11i11ro che egli e DeapiDe 
&terano etrcuivameo&e, come con1ta del reato dalla 
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loro relozion.,, dichiorato che il paese urebhe potutn 
sopport•re 1 milioni di piil, e che il Minielro Cavour 
non aveva conlrdddetta questa opioir>ne. 

f)uindi il 1i~nor )Jinistro dei Lnori Pubblici O• in­ 
ferita che se 1i credeva possiLile di far 1opportare al 
p>t'Se 7 ruilioni in allol'll, ben potrehbe dirli con piil 
ra~iooc poterli eopporlare io oggi che le r.oodi1ioni c-­ 
conomiche sono esaPnlial1nenle migliorate. 

lu noo poHo areett:ire il p!lragone che 1i vuole in- 
1tituire fra il 185~ ed il 186.l. Dico cht• queolo pan­ 
gnne non sta. 

In 1·rimo luo~o perch~ le ccndi~ioni non 1000 ego:Jli; 
dacr.hè allora il tributo che ai pagava pei fondi 1labili 
non rra che di 12 milioni, e si trallaYa di a:;:gion­ 
gerc 1 a I! milioni, che !acetano 19. Ila lo Siato in 
allora era composto ben divtt11amente di quanto lo sono 
ora le :pro\'incie pedt>monlilne, al contiogenle delle 
qoali si tombb<I fare J'a~wa•io di 1 milioni '700 mila 
lire. In allora nd cakol~ delle provioci• che pote­ 
vano ~pportare i 7 rniliooi di più, erilovi compre1e 
certe nob;!i proviocie che on noo fonno pio paMe 
dello Stato nuuale; t1avi corupr..•a la Sardegna, la 
quale non entra a far calcolo ue· 1 milioni 100 mila 
lire cht si lraua d1 !u sopportare alle provincie pe· 
demontan•; onde beo vede il S.ualo <om• poco calzi 
il paragone tra uo"epoca e l'altra. 

A llura la popolaaione IUll3 quale 1i vol•ta far peaarc 
eclte milioni (idea d1·I ret;IO s<.ih.anlo espreeea da due 1oli 
mt1n1bri drl Parlamento, perché Rii altri a•evano un'o· 
piniooe contraria) dico la popol111ione aull1 quale ai 
lr<lllaYI (li rar Jk'81re questi selle milioni di più, con­ 
ltava di cinque milioni. In ora cousta di aoli 3,500,000 
elr.chè il 'Tuler flssare lo atl•86o, anzi un magRior ag· 
gravio so•ra uoa popolazior.e minore di on quarto, beo 
•ede il Senato che la pari~ Don vi l e quindi nrppure 
la ~iuetizia. 

Ma •i t anrora oua C<ll& ~i più ; li In Una io allora 
di aumt'ntare di 2.) renleaimi uo cootingeolfo di t2 mi­ 
lioui aoltaoto, loceh~ porla va on 1u1neo10 di 3 milioni; 
ma d"ullora io poi, e pr .. go il Senoto di ritenerlo, un 
aumento del decimo A gi6 •t•lo fallo, e di piu ~ venuta 
!uori la Je~g· 1ui fabbrorati, che allora quaotunque gi6 
1auci1a non rra anc1·n 1uuala, la quale b1 contriliuilo 
a recore l"impoota da 12 rnilioui prr le aole provintle 
del rontin<·nte, rompreee quelle ullra alpine, a 15 mi­ 
lioni ••·oza di queste ultime. 

Quiodi l"ar~om•nto dedoUo dalle condizioui d'allora 
alle <'ondiiitioi 1ttu11i non calza errano; oon calzerebbe 
·poi per'n1en1e quando si penaaae cbf' non 1i trilla piil 
di 2.) ce11trsi111i ma di centt>aimi 62 t 12, giaccbà dt>ai· 
dt·ro che il S•n•to riteoga che questa l la cifra •era 
d"impvsta addizionai~ che riault<>rà a carico delle pro­ 
vin1·io pedrmoolane il giorno io cui il presente progetto 
di lr(lge andri r.ompletamente in eet•cuzione. Ua ag· 
gra,·io di tal natun, ei ha un htl dire, 6 UD •f'gr1,io 
ch1t viene a •turbare di molto la condiiion~ delle Cor­ 
tune privoite t e le aturberl tanto più. cbe, come dico 
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e ripeto, la sperequaaione drll'estimo sul quale è <18Siil:i 
l'unposta (uri &l che QUl'Bl°ai-:~ratlO 1~h enti prt taluni 
di nessun momento e per rami alti i ins pporta' ;)t>. 

Ma M?ri il 1i1!n"r M ni1S1r\J delle FiuJi·lt' fJi.:t•vu quasi 
appunto pt·rt:ll .. no, . e. [;..&..i~ mai r.1uo mei.tv per to­ 
gliere qu1·sl'incoo\·t'11ientt• e ri~t1rv a (.ire un r!vart 1 
più giuslo, cd arxer.nav a, che mentre 10 tutti ~Ji ahri 
Stati d'Italiu rht• compougouo · ra u.. iulo re<1111e1 t•r..&no 
le imposte trrrituriali Pl:1l~ n1a11Lt11Ul~ od u11 gru do eh·­ 
'al·, nelle provincie 1nti1·lit' pt·i!ernunlant· noo & ... I~· n .... ~ 
rll&fiero 11tat· 1.:l1·vatP, n1oi Cossero zt!alt· 1urr1 ss.vamer lt' 
di.ninuite, rosir.-hc 1•p;li 84Tenna,·o rh1· i:1 rPrt• Stnn ,.1 
rra stato IJ diminuxicnv d1 I 4·Z, .i.·i 2()" th·. 30 l' t:•t- 

8'1 io per rr nte. 
Io non ruuh·all' rl'r nh·oh• questo, nè "o~lio rntrart> 

nel mrrilo det:li !IFTI\ i 1·lu~ rurono t•onr.-duti u:I': ••ro 
J'lriPtà (onctiriria Dt'lle ;;nlicfLl0 ;'rO\ irr;r• · rori;e ~JUI 810 ~ 
1~to un pt>nsh•ro pPliti1·0 cht' ha ,.r<;dotto {lii i t·f1't·lli 
quando il 1non1ento di r .. re np1u·llo alla propritlà ~.~ .. i 

~ proprielari si ~ prei1e11t.a10 11 ri:c;osrr t' ~li ur:. t ~li 
altri ron1f' 1i conv-:.-nh·a od ··asi; n1a .lirò :ooolo ''lit' ~ 
il fioVf'fOO rranCt'IC l\'t'VD i1111:tlllllO lr t Ut:lr;' Uti, o· la 
1111e1te provinl':e al èi IO rli quant·) rv1:1i• 01·,·~ l1n1·ri: ... 1i 
poteva domand<4rt.>, non ,.i è ni1·1·H· di ~iù · nH~r;&I c:hr. 
ritornan<lo il Govf"rno lr~·iltic:o rltvrnan '.o qucllil 1.i•pp 
rhe per \anti arcoli l\'tVa (alt•• 1'01:ore t· 1;& .Jori11 
qut•ali pai-si, roi quali &\'t'\& 1'.iwis .. 1· l.1 huona e •'u\· 
Tt'r&a forluna, non erJ dir.t: d.1 ~lu,·irsi !.e a\·~si· -:.-1·r 
cato di 111ili~are Je r,.:ort~it;i1,zl' r..ue .~ .. un GO"' rnc 
flranicro rhe 1wewa dumi••&lo 10 q4egtt' . ..:· rlr.-:1 ... ~u· 
rante i4 ano i; ton1e no:1 ~ tla 11upirr r.lu· ir· t.llrc .·0·1· 
lrade d'ltal1oa dove •Rra1iatu1nrntt' 011 d .. ·ir,ini. 11ro h ru 
IÌ mnDlt'nne 1)4.•r lanlù len'p..> Cl•l"Sl"rO in\t'(·e i;l;1lt- .,g 
gnwale quelle rood.1io .. i, La qu1·1tiun•· non il& uel \'t'­ 

tlrre ae piU o 1w.•no sino,, tl.lle l(fotvnlf! lt' ~rO\'Ì11ri~ 
MOlicht'; ma eia Ì:l ciò, :ie ora 'fi iunu suffi1·11·: li 1 le 
menti di prollperilà, 1uff1t·it·n1i t·h·me1.ti ili ~. !':l~ t'a '~: 
01rle 1d ag~r1vetre r.osl f.:rt.c·1nt·n1e coi. uo aun1PUIU d1 
62 112 per renio. 

Ed ti que1to che io cootPsto e continuo a contPslart•; 
e malµrado gli argo111enli doi qu•h il •ig,.or lliO"llrO 

delle l'in1nze 1i ~ lt>rwill'J ieri per rlin1ostrare eh .. la 
Commiuiont> govtrnativa che 1i è urcupala c11 quP· 
Ila que11liuae, ahhia fullO molto lav.·ro, iÌ Aia dal:\ 
molta pena pt>r arrivare ad un risult ilo rornunque, 
io t.i •cJo aernpre che si è a11d:.1to p:·r p1ob;al11liw1 

che ai #! 1nda10 p-•r :'l'fvicina111Pnlo, cht 1i P an1lalo 
per iotui1iont'. In soslania non ai può 1wrrt• ro•)dJ.· 
menltJ 1icuru sul !!IUO lavor.J. OrJ. dic11 quan1lo si trai· 
laAsc di fare un uumeulo Jiarrt·lo, si lrall;,sal! di ( .• re 
una pt•requaiiooe pro,·visoria, 1i puh ait'rt' a1·pu~f!iO 
In docun1t'oti1 in pr .. ve di l.•le n;.itura; 1na quantlo ai 
tratta di fnrt> fii qut·EIÌ JlLalii. io nun li credo. 

Domandtlrt·i ee la Co1nn1i!'!"innt> 9over11atiw11, q11• li 1 
tlel Srnalo t'd il ai~nnr Ministro al• S:JO 11ia111i pri•na 
d" ora fJUa r~:ilm1 n1e un' i1lt·a ft1·I rh111ht.lO pr1.1ti:·o 
di questa operaiioa .. , ciol! '" siano arrivali al punttJ 
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di dire: lana l'operazione le propri. ti ron.liurie ru•li­ 
Cht• d1 Il·· an1ichc 1rovhh·ie1&ar .• n110 grJ.talP dl'I · 2 ll2 per 
t'l'RlO i:• :·iù. 

lo Cft'.Ìtl 1·hc onn l'.1~1iano (alto qurst" cal\·21i. 
Ho rsamioalo qualcuno '31·~\i ::illi che appartengono 

a quesiti ·1u"st;o:~P; ho 1ror•i p:IL atti ntlia Com111isaionr 
govt•r: ali\·a. ~.o sror.;o le r1·la1ior.i, n1i son· lrovato pre· 
&t·ritl' all.1 1·&ruiai·•n1•. ma no:i h.1 t{·dulo cbc Dt'SSUDO 
aht.•• ..:rt.-·Ju10 1; ::ll1.lare ~i.10 al 1,u:1tc di Vf',)L·re. come 

I n UH! ;ll'mprt- v·a··f di rJrt•, -:1 ~tdert le cose tnd Ue 
in alli ... ioi ·b·'1 liu1·l1o1 11 1ralla di idl•e !!pt·rul .. ti,·e, 
H:'lrl;~ 1i lrall11 li prinrii ii e d1 @en .. ru)i1•. q!lt61e poa· 
1n110 pre3rul.11"8: Sollo J'a:i.pt·llo fa~or1•f\·l1·, •na µer me 
no11 hann\1 v;.11.ire .·h1· q·1ar.•lo Je ~pin_:l' _al ,tu .. to di 
P&:S1·rt- tra~nll1· :·~ :.tti pt·r \'t•dcr:1" I" cnnlf"l!Uf'nJe. 

0:-a . · S!;::1uri 1 mt•nlrt· ieri .1 s!gr.o:- Y r.istro delle 
Fi a11ze ;,1pp!..:t.tava d· es<.1f!er:iiio~ e ccloro che aveçaon 
;>.lrl.1tl c~i rt>:.:lilmi che B\'t!\'& aolle,·atl, que:-ta lt>f?t(e, 
ii: ·1u;ir~t.· t•he '.ii rec:la1ni :l~·n r,111st·ro sorti .-hl' 'llOh!l 
1.::' 'i P. ~ 1 pri.noa :l··ll.t diiK:U:\.<lio·~t apert<1si a i.aie ri· 
J!'.ll'1r•lf'1 h; .'r~dll ;111·e:•e ,•hc r •rSf"I :liano .JOrli 00Ch8 
lrnpp0 ;ir1·at.1 p•·rch~, ·lornan !o. 1~01ne rra p.is~ibilt cii 
P· ll·ra; r .• rt• un ·ril··rio d0·ll:J p'irtata di questa lt'gge 
::t•i 'cru.rni •r. ·ui è es~1rc11 a? 

Cc.>;ur .11tt·ll· vrJert> ·.;,re11i:I la IP~~r ;1ual I~ la dif· 
r. rtn1.a c:H.' .:a5~:t ira 4u1·ll rhP paga. ora u:ia provin· 
,•io.i .od uu c·o111µani.n .. 1:lo, t- qnt·llo •·hr pa~brrc.. in .1.v- 
"'tn~re 1 ... :1l·ll., l"'::gt' ·;ou '" 'l'è par· la? . 

l.:.i h e::• Alal11li11:e ur: ~Ot-ti:.t;l': L~ di t tO u.ilioai e 
Lr (o UIJ ripart.i, 

Q•1,1l• l'li11· ll :e f;J'.1:4f'j:~er.zt• ~isog~a che ch1 ha la 
iin~j~11ht. di (,ire i! cale lo l, (Jcc·a. ma per d1i [O l 
hj qut'P.ta p·i&a.hilitò, noc, Ila mt>zzo .:i ro:-io&l't're GUali 
1ian•1 IL· pr· p. rii r,, di a•.me·.1'1 o di t:in11nu1 o~r cLe 
\"; 9arà tra q11ell1.1 cht> ora paga e qut:llo che ;:·;istlerà 
in nv\·t nire. 

Ouin·'i io cr,, !o r.l.JP, ae la 1·ifra di 62 t ;2 rer cer lo 
fos:o1r &lata ~ n011ciula o ·!al principio da!le ~- ;.ula1ioai, 
questi• a\·rt·l·~~ro rorat rirol'!KI in ma~gi :rP :1umero • 
p:ù e·:1•r_..;iroun.-nlts ;:u•r prolt•1lor~ c~'nlr~) quesla lt'f;@8· 

I.· bo ~,.u e r1reto r.he qu1•slr i rovi:'"'cie ao:~o Ct•lli· 
tuire di t..il lt>1nt1ra che, anr!.~ sollo il p1·1 .. ~ d: 62 cen­ 
h·!!lin1i 11·1'.:-:pva1a nJ ra":':hierannt' ~: ··pinh-ni, nè 1tO• 
I me: li . n lu 1·.·r'' con.~11llu. l!J i1 dice rlie, quar.Jo 
il ;jll\'t'f110 prrr.1it' 1nisure di lai natura. raccia almrno 
cl:1• la le;!r;e aia iruprootata di un princ ip1(l di b.rga 
e.iuiià. ' 

Ora io n·1n veµgo n1r1io r.he i.tl;:a I r.1re er,trare 
Ot•Jie ·111t•n1i ddl:t OOSlru po; ù\112iOllt' <·he &iilVI 8iU8litia 
a n1rth•r lon• un 1•ari1·0 i!i t:'lnta i1np'. rlanz.a. 

I si1r·,~r Ministr d1ziae 1·itor1 rl1r ~u•·ste proti:··~ie 
d11wra•1n•. ~5l'rl· .;r<ilt> pPr lt' ;illre 111i5ur, .• :ht 1 t>ff'O• 

: ri llO eè a~-r1·r~nò fra qul·:tll" rhe t•s..11.e \'t>Jr;1:1n1 ("l"t'llare 
[ k• ;.:a'., I.·· <'v61 lellt• accr:'.F3lt• rh1• ·11esaw11:·l su di l"ro . - . 

1 •• ~ t;n::t p3rle d1·lh· Guai: ai rat'tYa EOj portare ~ull'uu- 
p11:>lJ io11 tzr:a. 

Vcramlnle bisogna esser grati aocbe quahdo ai fa 
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giustizia: ma se QIH'lla li mi•tlf' in conto di (J\"Ore1 

quando :-gl"l,·alf" un=i provin, ia rla nnn lasa:1 cl.e p:1pa 
mentrs altre non la pago::1\ non rrc,·!u ~i pu~ea ~ r­ 
lare a calcolo, ?t·rcht• s. debbn averne t::nta grsutu­ 
di11e. 

Il ei;.:nor ~linistro ha nccennat» inoltre. 11e non aha­ 
glio, rht> lll lerige sulla ricchf'Z!:t muLile diminuirà 
ancora la lctngr.nh• d'imposta mobiliare, che queste pro­ 
viaci,. pa;:aao. A11chr ciò v•1:.?lio 11nn1rth·r<', 1011. cred . 
eia pure allo di giustizia. da non dov1•r essere n1e:IB0 
1o cento di grJzia do1rchè si traila cti equilibrare un 
contributo. · 

D•·I l"'PSIO, lo, come dissi, oon intendo, a~~iun~enrlo 
altri 1rgome11ti, dl Hrti,·are a e-ambiare la convinzione 
allrul. lo credo che gem-ralmorue eol. ru rhe anno en­ 
trat1 in quesi'eula son• enlrati con u.i'oplnione r-he 
già aveeans! potuto rormare dalle numerose e lu11;.d1e 
disruaioni che 1.,·evano avulo luoco allro.,·t•; ~ che 
.Quindi tutu gli argomenil c:he si putrPhbero adture pro 
o contra non Yarraono guari a far can1liiare il loro 
modo di sentire. 

In quanto " mC' dico, 1·hr dOJ•O ,,·ere più pnrlila· 
mentP, e più maturalame11le e&a1ninal& la quistio11e1 8l' 
da prir.ripio io p,,h•va crt·dere rhe non \:I fnttse i.:­ 
rornportoh;lilì nt-Jla qno1a d'irnpo~ta apphral:i; a qu•·8te 
prvtindt', dollO 11erò 1·lic mi sono addenlral(I nel mP· 
rito P rhr ii!' ho fPclU~t· ~pplirnlr le ronst•gut·oze, io 
mi cor.fer1no aen1~·r1· p.ù n(·ll'upinio11c, cl.e ii 11na IC'fl~P 
la quale" aicuran1entr. r.on pntrà es&l?r ronaiilrr;ila ro111e 
rruuo di una iinparziale giustizia. 

Qninr!i in non ToFliO 1pinper Jliù ollrl' f:?li Rrjln· 
mrnli Ìf'I pr<1posilo, perrl1,\. 1'0D\e d Fai. li i:re.1c su­ 
perflui. !\on ho Yolulo Afl~iu1;,::t>rf' rl:r. qu1·11e JJO:lie 
p;1r•·le, e ttgn11.1n1Pnt~ 1t·agi11n.irmi '~'°Ira\ er portato 
in qu•-st·J recinto falli av,·~:-iuti 1u•ll'a1.tiro P.1rlam.'1.lo, 
J quali 1n· p:1revano ~fH'rt• 11at1 n:·n presC'ulali •flll11 
il verJ loro D~pt•UO d.1 r.hi mi r1!1p09f" in r·rOjl airo, 
Preeldtnt?. la paro!" /> al •ignor Mi .. islro ddle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. lo prP111lo l.1 J>arola ... 1. 

tanto per reui:icar~ due app11n1i 1eL'o:1ore,·ole prl·opi· 
01>ote. IJ ..,ri·no P, che non sia couosciuto 0:1l.J;1pt.11,z:i 
il c.triro, il quilll! a·.Oa,·a a p11rruol1•re pr<.11it'an1enle .I·· 
varie p:irti dt·lle :inliche i•ro•inrie. Quan :o il lli1.isl1·ro • 
prt'ac·olò la le,l!~e di J>l'rt>qu:.izione di in1posla pn•dia •·, 
esso .avev:i (Jllo uo::a coaa 1noho prntica, N--è a dire 
:ive,·n fallo anche il sulirip;irt•>, ' p~r eonst•gut•nza 0.,,8,-0 
già di1lriliui10 per cirr:o11dari 1'11npos1a conlph·88iça cbr 
toi·c:i'Vft alle nnticb" pro,·inrie eh•19r; e siccunH· in forza 
d(•JI,, dijrguagl::inz:i C'he lulli r conosc, llù, s; er .. no ril­ 
ricali di yiù alruni circondarii t'd aJ1ri nH•n,,, n(' ,·enh·a 
che nt'lla rropoeta rninisteriale non BOio dt I 6:! pt•r 
cenl·• ma all'uni circondarii eran.· gra,·a1i pl•rsino p u 
del 100 p<·r crnlo. 
v .. d. dunque l"onorevole Di Rrv1•l che non 'll&D<Ò per 

p•rl• dol lliui•!•ro la 1<bie1tezza, e direi I• tot.le ri- 
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vi-1,,zione ddl'enlilà dcl carico che oi Cere fin dal prio· 
ci pio. 

Quanto alla 1rc11nda parie dei auoi appunti, io non 
rrt-do nç-pr n1ai nel mio di:1corso nè io ;thra ocea1ione 
Mlpresso il c1:nr.e110 che queslP. provinr.ie, IP. quali oggi 
1000 c:1riral~ di una ma;zgior imposta pr1·dialC', do,·ea­ 
•~ro a,·ere ah·una grati10Jioe se prr ahre leggi Ye­ 
nivnno loro ah·uni vaul<•i!ltzi. La ,:i:iustizia non don1aod1 
izratituiiine da n"Nuno; r, r.omt> di~ai j(lri, è l'Italia che 
dc"·e grati1udinP a qui-alo provincie di lutti i 11r.ri8zi 
che hanno fallo. 

Ma 01•1!0 Sli•sso trmpo non p 1teva di~si1nulare il fnllo 
cho dall 'eslrnsionc e dall unifìc11zìone di lotte le in1po- 
111c 01•lle varie pro,·inrit•, (Ornavano I favore dei pro• 
prietari di lt·rreui alcuni vaotaµgi eia medh~nte la 1.-gge 
di d.1zio ro11111umo, sia O)c11ian1e qut•lliJ drlla riccheua 
mo! ile, e per:' th1~ il rariro ma,zJ?iore r.lte avrelJ.~ro 
o,·ulo per tilolo di imposla ft.Jndiaria 11arelJbe d.illquanto 
nttrou:1h,: clall'innu1 nia dt-lle anzidt'ltc ll'~gi. l\ip1·to CÙl' 
qu..Jl;1 ''"""" giu11izia, 11 qual• apporla questo diegra­ 
.. -i.o ni prc1pri1·lar. , qut'lla giustizi:i. medesin11 apporlJ 
kro un a:~ravio d., un'altra parh~: 
lo, rll'l rr•lo. non ocno del p 1rere dt·I con le [)i Revel 

r:rca atll.• oµinioni cl1e &i po:;sono si• rsscre (orinale. 
·]U•·•to riguardo. lo Cilpisco che le pubblirozioni e le 
l11nllhe i!is. ussioni che hanno avuto luoRO in propo1ito 
~el,hor.o '''err in lolli n1olti a pe1'9uac1ersi d1·ll'una pili 

'<:lit• .J,•11 ahr1 cpiniunc, n1a fln('llO. la diAC'U,.ttione ft'rve 
ir. q11e"l'aula io n1~n p11s11-1 clisp••rare rhe coluro i quali 
1Hliro 10 il diliattilo au q1H'8la 1n11lt>ria e lo 11raso ronle 
Ui Cev1•I non poe~ano eir'it're ;11111 loro voft;a ~rauasi 
d~llè I ftl1·arj f'olJ,!ioni (•be militano 10 ra\'OrO delta leg~e. 
.Ministro d•I Lavori Pubblici. Domao~~ 11 pa­ 

rola. 
Presidente. Ha fa parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. lii duolo di dover 

rlcnlran· in q111•.sla disru"Sione quantunque roasc mio in­ 
lt·n !irnento rli nPppurP prend1-rvi parte; fui indotto a 
··ilrlar1• una priu:a vuha I' ahro giorno dall'onorevole 
ro1.1e Di Rcvt>I, r •p•·rava che le riAposte date ai euoi 
C.J•pUtl(Ì f -8S1•ru tali t·hu f'ili non ocrorreef:e di DUOVa• 
nient .. ricl.ia111are gli anltccdenli aniet nella quealiQJJe 
dcl 1·ada;to. 

M" piar"qUP all'on re,·ole Farine1 di cilare alcune cirre 
". di to11h·1t1rlt>; e l'onorerole Seoaloro di San Marlino 
Len dut volte è con evidenle ro1npiaceoza crrcò di1no­ 
atrare i:hc il O, putato del t ~;:,2 era io cootraddizione 
col llii:islru nel 1~61. 

Capisco heoi~i1no che J'ooor1•vole St·rialore Di Saa 
!laMino non 11insi l.11cia10 1fll~Hi1rl; l'opportunità di CO· 
g:icre ttu t1;11121lrj in e· otrJ'1J11ivu..:, e che abLia TO 
Iulo lt r111inare il suo diecor:oo colla rita1iooe di 11uanto 
ave,·a dello il DeJJul<llo per mellere in evidenza la 
cuo1rJd1J1zio11e, 

Cerio è un mt>uo oratorio il quale non pole'a mao· 
c:ire di oo c1·rlo e(ri:uo, 6 un'arrua di guena che di· 
111os1ta !'abili~, d'•hroode bro C<·ooaciula, dtll'oovre· 
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vole Di San !larlioo. lo mi sarei astenuto dal rispon­ 
dere a lui, perché non cretto dover parlare io questa 
questione discussioni personali, se il conte Di Re't'(·l non 

1 
fo11ee nuosameme ritornato sulle precedenti Bue asser- 1 
&ioni e non av ~88e b3sala LuUa la sua argomentasione 
sopra certe citre che vennero da me date alla Camera 
dei Deputali e sopra le opinioni da me espresse Della 
tornata in cui ebbi l'onore di parlare. llio malgrado 
quindi mi VPggo costreuo a nuova« ente prendere parte 
alla discussione, ma 000 gi.t p<·r rispondere al tauo 
personale, perché credo che le quistioni personali sieno 
ben mr1cbina cosa davanti ad intel'f>Pei CO!Ì gravi come 
quelli che diacutiaaio, be111i perchè noi Mini1tri sen 
tiamo il desiderio di (ar passare nelf'animo vostre, O 

Signori, la convimione che aùbiamo noi dt.'lla neces- 
1iLà ed or11orluniLà di quella legge. 

i! duoque nec•aeario 1'.he io cerchi di distruggere I 
dubbi che possono susaistere ancora m-l vostro spirito 
dopo il disccrso dell 'onorevole Di Revol a ·rigu.rdo 
della eentraddiaione che •gli suppone Ira le mie opi­ 
nioni antir.be e i miei falli attuali, 

Anzilullo ricorderé all'ooorevole Senatore Di Rev•I, 
ebe egli 6 caduto io errore cirra alla cifra conseguata 
nella eelasione che prt>M'Dlai alla Camera dei Deputati 
insieme all'onorevole Deput.ato Despioe, L'onorevole Di 
Rernl dice che a quell'epoca io aveva dello che il mag­ 
gior aggravio che poteva sopportare l'imposta prediale 
pctesse uccodere a 7 od 8 milioni. 

Y:i voi avete dimeuticato due cose, diceva egli, in 
primo IUOMO che le prOYIDCie di S;woia • rìizu uanuo 
cts1ato di far parle d~l Regoo, di, piil avete dimenti­ 
calo che anche I• Sardegoa era compresa nel VChllro 
rompulo. 
!li p.rmeua l'onorevole ~•oalore Di Rev~I di dirgli, 

che la sua remiDiscenn non (11 esolla io questa Cirro· 
elao11, perchè oel mio r•pporlo alla Cam•ra dei De­ 
putali, che ten@O aotlu @li occhi diceva: • Se da uo 
ahro lato l'eotilll dell'impoala prediale auuale aui beui 
rurali in ternaferma, che, non tenuto conto dei rente­ 
eimi 4 per 1peae di risco .. ion~. aoc•nde a t0,667,549 82 
lir•, si par•gona al reddito nello l•rritorioie degli Stati 
di terraferma, che con 1omma probab1li1à ai può v•lu­ 
lare a L. t90 milioni, ai vede che l'imposta IOlalo è 
circa il 1119 del reddito nello. > 

Concbiudeva poi che volendosi portare oui beni di 
terraferma l'impoela alla proponione drlla Sar.tegna, 
la ai lirebbe potuto aumentare di circa 8 mihoni e 
300,000 lire •ui ooli lwoi rurali; ma oei ooolri calcoli 
la ridu1~e,amo 1 1oli 7 milioni , onde non aggrav;are 
di troppo la propriel! •labile. Vede qui l'onorevole Se­ 
natore Farina che r~li Yeraava io err'lte qua.odo diceya 
che il calaalo di Sardegna non era ancora io 1igore. 
ll calaslo di Sardegna andò in 1igore nel 1853, e la 
DOSlra proposta fu faUa De) I 856. 

Ho accennalo l'errore in rui ~ caduto Ponoretole 
Senatore Di Revel, poichè i ooalri cakoli li applira­ 
non ai beni rurali di terraCerroa conCrootaU coo quelli 
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di Sard•go•. lo quanto poi al1'1•01iLà del maggior ag­ 
gravio di 8 milioni, di cui credev:uno susceltibili i beni 
di terr11r~rma, voglia bene l'onorevole Di Revel notare 
ché l'aun1cnto totalt•, cbe ri!u!terà lanto 11ui beai rurJH 
che sui fabbricali , dopo l'applicazione della lrgge che 
•i è 1oll0posla, aarà di 7,400,000 lire, mentre la quota 

i d'aumento sui suli beni rurali nuo sarà che di 6,500,000 
lire. 

S..nalorc DI Revel. A cosa corrisponde? 
llllnlstro del Lavori Pobbllol. fu parlo delle 

mie cifrP, riepondl> eullalllO agli appuuti (aUi1ni dall'o· 
oorevolc Di Revel. Io retli5co le cirre, Ja conclusione 
la lrarra poi il S.-n•lo. Dunque l"auru•nlO che avrebbe 
luogo oopra i beni rurali di terraferma delle ant;rhe 
provincie aarebbe di qualche poco iu(eriore a quei 1 
milioni d'aumf>nlo che noi riconoecevarno possibili lino 
dal t 856, e che nessuno coolrslava siccome eccedenti 
le ron:f' dt-1 pae~e. Vi ha ooodimenu una diffl'rtnia di 
circa 430 a 500.000 );re, la quale d;ffercoza oatural­ 
m.-nte ai ap11lica illld Sa\'oia a a Niua ora staccate 
J•lle provincie antiche. 

Stabilito queolo Callo, o Signori, dcaidoro ora dimo· 
s1rarvi 1e io sono lo;.tico nel propugnare la ltg~e sollo· 
~osta alle toslre dl·libE'raiioni. L'onorc,-(·I~ Di Rrvel ,.j 
ha d•lto che ori 1852 vi Cu uoa Comrni'8iooe incari· 
cala di cau111inare il progello di legge per la av't·raim· 
posta drl 25 prr cento sovra i Leui rurali, e nello 
sll'l&o l~n'po di esaminare un progcuo di catasto prov· 
visurio. Ma cunlt-mporaneamentc il progelto di un ca .. 
tatJlO ataLile era aollùpoelo alla di&ruHione del Parla­ 
mento, e la f.orn1nissionc, di cui facevo parie>, al· 
l'unanimi1• dichiara1·a che questa sovraimposta dol 25 
per cento, ao,·raiinposta che del rt.11to non era ravvi­ 
sala &lraordinariamenl~ gravosa, non poteva eASere 
t•qu~mentc applicata, 1e ooo ai veniva prima ad uoa 
pt:re11ua1ioof>, p"rchè rra i beni di terruft•rma vi erano 
diauguaglianie tali che è Inutile r.he io Yi richiami , 
d•cchè furono espoete d•I Cummi .. ario regio e dali'o· 
norcvole Ministro dt:He P1nan1e. 

F. certamente un nuovo carico di quella entità a­ 
Trt~hbe ancora aggravolo n1aggiormen1e le dilf,•reoze 
son1me che esil'levano tra le in1poste nelle antir.he pr.,. 
vinl·iP. e noo 1:1re1Jhe alato coovenienlemento accolto 

. dalla popolaiione. Ma •iccome premeva 11 Go•rrno di 
etere on prodotto maggiore della bSRa rondiari11, rome 
prem•v• anche che ro .. c spplic•la in modo equo, coli 
ai 1•enoò alla poe&iLilità di formare un calaslo prov­ 
visorio. 

Diagraziatarueote per varii motivi questo catasto pro, ... 
•isorio trovò oppoaiiioni, u noo fu a•1ottato ; le mtde· 
1iu1e opposizioni ed i medeeimi ioter.:s~i poi che si 
elevarono coutro di esso impedirono l'altro meuo di 
cooguaglio d•li' impo1ta, cho dal Dopulalo Do·spine e 
da me 1eniva proposto. ELbeoe allora la perequazione 
avreLbe 1rrec1ti grandi voo1aggi quandochè la 1ua 
enUeiu. ai foeee mantenuta oei JilniLi di on quinto. td 
anebb<s l•tto oporirc lr di .. rsi1' enormi che •i furono 
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accennale ieri dal aigoor Ministro delle Finanze e che 
li tttendooo talvolta dall'uno al quattro. 

Quttto fallo, pPruliare alle proviurie antiche, della 
mancanza di una imposta prediale bene assettata e 
corrispondente al 'alore del territorio, dlvenne più evi· 
dente dopo la ceetituaione dtl Regno d"ltalia, per la 
differenza che ne risulta nella misura d' lmpoata dei 
vari eompartimenti. 
· Ora credo che il Commissario regio ti abbia Jimo­ 
alraLO io un Diodo che non pub essere comestato da 
chicbessia, che prendendo non il particolare del con· 
tributo prediale opplic•:o ad nn dato fondo, o comnnc, 
o provincia, ma il complesso delle imposte di ciascun 
companlmrnlo vi 6 Ira alcuni la disuguaglianza di on 
len-o. 

Laonde in preaenza di questo follo non può negarsi che 
esista un' ingiuatizia che colpisce certe provincie ed è 
loro di detrimento. 

Quando noi vogliamo che tutte le provincie del Regno 
formino un corpo eolo, il primo bis~gno è di fare spa­ 
rire le eompleesire ~ più marcale ingiustizie, salvo poi 
ad eliminare le ingiustizie d'ordine minore, usando un 
meiodo in•erao a quello che alcuni pr.ipugnerebbero, 
di cancellare prima le piccole per provvedere poscia 
alle graodi iogiu11i1ie. 

Nel nostro caso, avendosi varii compartimenti in con­ 
·dizioni yeramer1le anormali, perr.bè gli uoi sono sovra· 
oaricbi di imposte mentre ahri nou lo aun?, il primo 
dovere nostro era di proporre un conguaglìc che fa. 
Cel88 1p3rire queste div••f\it•. e mettesse le nuo1'e pro· 
rineie venute a costituire il Hef{no d'Italia io posizione 
identice relalitameole all' impoata; imperoechè 18 le 
nuo•e provincie banno accettato, per cosi dire, ernia 
mormorare lulle 1., imposte di cui sono state aggravate, 
à siuslo beo anche cbe J'egungliooza ai effrltui riepeuo 
all'impoeta prediale, che è la più importante base del 
1ietema finanziario. 

Ciò poeto, o Signori, certamente lo speciale interesse 
del Premente vol•n che prima di venire al conguaglio 
senerale 1i procedesse alla percquanoce parzinle dei 
singcli comuni ed anche delle singole prnpriet6; ma 
ora io1'ece ci troviamo dalla condizione delle cose ob­ 
bliM'tli a (are una operazione inversa e ad ~eguire 
prima la l'•requazioue Ira i gran gruppi in cui era ~il 
di•ioa J'halia, o da queata perequ0&ione generale di· 
&Ctodere alla perequaziooe più ri1trella, per giungere 
flao al comune e dal comune 1d ogni singolo proprie. 
t1rio. AmmPllO che questa 6 uo'operilaionr. inversa, ma 
io ti domanrlo, o Signori, ae la prima operuione di 
perrqua1ione provvisoria cbe era coei (acile nel Pie­ 
JDOote non ai ~ mai poluto ottenere, come ba deuo 
l'onorevole ~enatore Di R~vel, come si potrebhe auual­ 
mtnle prt'lrodere rhe la si compi•,. per tulle le pro­ 
pri~Li d~l Rt-~no, che non ei pott-BSe aahre a &tilbilite 
le qnote dei grJodi compartiruenli , seo1a avtr deler­ 
miaato il valore imponibile di ogni più 01iouta parc11la 
di lerreno I Queslo lo credo aff•ll•· i.mpossibila. 

Per me 1on~ coovinto che si polrA piil facilmeolc 
giungere ad una perequazione speciale dei singoli co· 
munì e proprietari, quando il conguaglio generale tra 
i urii comparlimenli dello Stato eia folto, e quando la 
necessità costringer• asaolutamente coloro che furono 
fio qui riluttanti a qurst'optruzione ad eae~uirla. 

Nè si creda quesl'operaziuoe tanto difficile; •e si vo. 
lesse una 1qui1i1a esattezza matematira, _allora ctrta· 
mente bisogoerebbti altendere il catasto stabile, mezzo 
lungo o disp1·ndiose> di C'Ui non potremo ved(·re i ri­ 
aullati se ooo dopo molti anni. Qui si •~Ha all'incon· 
tro di far sp3rire 1~ grandi ingiu:;tizie, le in~iusti1in che 
11111000 dall'uno 6no al quallro, ed a riJurle dall'uno 
alruoo ed on quinto, con quest'operazione della pere­ 
quazione provvisoria. L'onorevole eign,or Commisaario 
Rf!gio, mollo esperto io questa materia, ve lo ba detto 
Dt>l suo discorso, ed io, quantonque non possa dirmi 
ugualroente pralico, credo di non ingannarmi nel dire 
che con uo po' di buona volontà io adsai 1neno di due 
anni ei potrà compiere. 

Porto opioione inoltre che noi av1cmo recalo un 
grande van~i~gio all'Italia od propugnarp •!UNI• legge, 
impi'rciocchè noi .,remo ratto sparire quelle disogua. 
glianze che dauno luogo a lame111i, e larneoli londali, 
ed avremo coal 1tabili10 io modo più 1oliJo i principi! 
ùi eguaglianta e di uoitj cho debLono vincolare tulle 
le pro\"iocie d'Italia: di p:ù 'errt-mo condotti neceefla­ 
rialD('Ote a quella perl·quazione comunale ed indi•i­ 
duale, che ~ finora ao tano desiderio per coloro rhe 
voghnno stabilit<t J'rguaglianza t la giustizi:i nl·ll'impo- 
1ta prediale. Da queste wie ossei vazioni io spero che 
gll onorevoli Senatori 1't>rraono penua1i non t1St'r\·i 
contraJdizione rd iD<'.()OIPF'Uf"OU rra l'antiro D<'putato e 
l'ammioistral1Jre; ruolieo De1•Uti:itO ha ecmpr~ volalo la 
pen-quaziooe, l'ba desider3ta, propugnata, dirci, dal 
piccolo per •enire al grande; non avendola poluto ot· 
len•re secondo quel eie!ema. ora •iene a propugnare 
la lesge attuale, perd1t opera da rs8a di nrriure io 
modo invrno al medetimo risultato. 

A me non 1.11pella poi di dis·~utere, o Signori, 1ul11 
varieli. d<'i mt•lodi, 1ulla 1uppodta poca esatlel1a nei 
calcoli, aui t.1Uilli ai è basato il ouo'o riparlo dcll'im~ 
posta; mi sia ~oncesso sollanto di rare un &t'mplice 
paragone fra le operazioni di ,·alutaz;one cbe r.ondu1- 
sero al conguaglio- cho vi è proposlo, ed alcune ope· 
razioni tisirhe. 

\'oi sapete lulli, o Signori, ad esempio, che per rui- 
1urare un'altura, un:a monta~na, si possono ueare &re 
111etodi; Bi può adoperare il liYt'IJO, e mano mano pro­ 
!""dere mieuM<odo le varie ahezze dal pi'll'8 ella som· 
mité. 

Qot-slo metodo è il più esulto, ma n<'llu atruo ll'mpo 
il piil lungo; epperò •i può prendere on metodo di­ 
verso, quello cio~ triRonomrtrico, col qo11le si giunge 
anche a ct1lcolare l'altC'zza di una monL1gna; ae ooo 
vol~ttt aTere ricorso a questo mei10 potete ancora usare 
del baromelre,. cbo ~ l'iod1ca10re meno perfello. 
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Se giungete con quuti metodi ad ottenere che pa­ 
ragonandone i risultati per on'alteu:a di duemila metri, 
l.rovale che oon ei scostano 50 meui in pib o io meno 
l'uno dall'altro, •oi restate eenvinti che quantunque 
oee.suoa di queste operariooi po~aa dirsi p-rfeuamente 
esalta, nondimeno la misura media rile1ala ala io li· 
mili molto prouiwi al vero. 

La 11eua co .. puo ritenerei per il conguaglio del· 
l'im~osta che ti è proposto. Esso ru latto COQ metodi 
mollo diversi: ma tutti banno condotto ad on risultate, 
non dirò identico, ma che ai acosta Iuli' al più di un 
decimo. 

Ora quando da urie tie, che debbono condorre ad 
DDtl 1olu1ione, e da vìe che non pretendiamo perfette, 
giuogele a rieull.1ti coai poco diatanli fra loro, penso 
che anche nei non reperti di 1i1nili eperaaicni debba 
nascere il convlncuuemo, che le conseguense dedotte 
sono aulficieotemeute esaue per lo scopo che ci propo­ 
niamo. 

Uuiudi credo uervi pronto, che quando aiamo re­ 
nuti a proporvi questa legge, ed io specialmente, quando 
mi feci a propugDarla non solo come YiDiatro, ma come 
membro del Parlamento, vi tenni colla eenvinsione, 
che la nuova cilra di tributo non aggra•erebbe le pro­ 
Yiocie antiche piil di quante poaaooo sopportere, Vi 
l'enni con l'iutima persuastone, che qurata legge stabi­ 
lirebbe Ira lUUi i cempartimeuti deli'haha UD riparlo 
uaai più giuato che non lo sia l'auuale; vi veDDi in 
ftue colla fiducia, che mediante il éonguaglio che •i 
proponiamo, coalrln~iamo una buona •olla Je antiche 
proYiDcie I formarsi il cataeto pro1\'i1orio per fare 
ceseare le enormi ingiualiiie che iaiatuno ancora nel 
suùriparto dell'imposta Ira le aingole proprie~; opera- 
1iooe che uoo ai 6 mai olt~nula prima d'ora in cauaa 
delle reeialeoze opr.oate, reaiate111e che saranno 1llual­ 
mente tinte, quando voi accordale il •oelro voto alla. 
l•gge che •i t propoeta. 
Prealdente. La parola apelta al S1·o•tore Regio. 
SeDalore Regia. Signori Senatori, una lacuna, o se 

vuolai me@lio una ioaufficieou di "epoaiziune a mio 
credere iDvalsa nella rt!uione della Commiasione in­ 
torno od nno dei più inler .. santi elem•nti della gra­ 
viuima dil<"uaaione auuale, mi 1pi111e a chiedere la 
parola, per1ua10 di eerviru in ~ib a plausibili conside­ 
ra1ioni oon aolo di siua1izia, ma pur iaoco di con1e­ 
DieDn. laleodo parlare delle tante petizioni ras8'gDale 
al Parlamento nol•liYameote al progello di le~ge aui 
conguaglio dell'imposta fondi•ria, aembraDdomi che @li 
ecaniaeimi cenoi d.ili11i nella r~latione inlorno all'entità 
e copia dri tenuti richiami, menlre aarannu di poco 
appagamento ai ricorrenti, 1iooo lontani dal porre in 
condizione il SeDalo di valutare al 8 uato auo grado la 
impooenaa di noa tale manilestazione d!'lla pubblica 
opmioDe nelle parti del R•gDo, aonatullo, dove rioaci· 
raDDo più gra•i t oeG8ibili gli ell',•lli della leg~•· 

Ritengaai al propo1ito, che aul finire d•lla relazione 
~ dellO meramtDle, cbe restava a fare 1ualcll4 parola 
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dtll< p•li•ioni peneDule al Parlamtnlo riguardo al 
preS<·nte ach••01a di legge, quali6randn1i le medrsim• 
quale una ripetizione di quelle gii sport• oli' altra Ca­ 
mer•. 

Soggiugoeai poi toeto un r•flcaao poco favo!'Pvole ni 
ricorrenti, vale a dire che 1i potrtbbt riotar11 ntl nu· 
nvro loro una ctria d1minu1io11e, tht lascitrtbbt su,. 
porre clu in vi.ct11 dtllt n1uta.aioni cli.t il progtllo d; 
ltgg• ha subita 11ttral11·a aula parlamtnlart, i. OJJi­ 
nioni 1ian1i modificale in senso (aoortvol• al mede­ 
aimo. 

Ptrò, il cos~ieozo10 onorevole Relatore noo polè dia• 
1imulare che, specialmente oel ~ompartimeolo che .~ 
braccia il Pitmonle e la Liguria, btn ragio11ttoli la­ 
g11anit ai aono dovute auscitare derivanti dall'inc-guale 
iolerno riparlo che da meno 1eColo pt11 eulle anliche 
pro\·iucie, al quale fallo, clie riconobbe doloro10, dia.qe 
ri rnedi3rai ora in •1ur.lrh• parte , aaaicorandosene poi 
la cessazione nel Ja310 di due anni coi nuovi provve­ 
dimrnli cbe aaraorio d~I caso; prome&sa quella· lusin­ 
ghiera ae volote, ma rerto insufficiente per calmare le 
alluali ansieta. 

Signori, cbiamando la •oatra allenzione sulla paNi· 
monia dtlla reioiione nel reodere coato delle tante 
prtizi->ni riguardanli la )pgge venuta io esame~ io oon 
intendo certam•nte , abu&ando ddla voatra indulgrnZl 
in queste coai lunghe e complicate discoi;.sioni, di ca­ 
dere nell' ecceaso oppoalo, facendovi cioè un minuto e 
specificalo reodiconlo dt·l conL··nuto Dt'lle mcdi'8ime, la 
qual cosa d'altroodP. ono aJrebhe punlo indi1pcn1ahile, 
giacchè le principali cons•derasioni di merito iuvocatc 
nelle petizioDi coDtro le ba.i, le specialitt, e direi pure 
lo compilazioDe del progello, e sui gravami cbe ne de­ 
riTeraooo a peso dri contribueoti, in 1lcune parti del 
Regno, furono Ji proprio impulso e di~tro accurati11iml 
1turl1i niluppale dagli ogregi oratori che oppugnarono 
il pro~··Uo. 

Censurando le Dorme adollateai per la di1trib111ione 
o riparto dtll'impoata onde realiuare il voluto roogua­ 
glio, ed il complir.ato KJeccaniamo delle di1ciplino d'e­ 
aeguimento, sii stHsi oratori corriapoaero, direi quasi 
illa s•·Uel"•liti dei richiami porvcouli al Parlamento, e 
gio•a lenrr coDto di UD tal t.110 che dà loro uo graDde 
appog~io. 

lla è pur con.eDi•Dte che il Senato abbia ancora 
1ou'occbio altri arKomenti dai quali po61• nell'alto euo 
11•nno for1aar1i OD pi il @iuslo cr:1erio dt·I peso che YO• 
sliono aggiuog1•re aulla bilanciil le peliiionl intorno 
alla propust:a Je~g~ Vf'nute in lanla copia e coacor-­ 
daDn; "'" in ul modo meglio adequata I• mente del- 
1' articolo 51 d<ilo Statuto cbe •••cl il diriuo di pe1i- 
1ione. 

Ritengui p<rtanto, cbe il numoro delle prtizioui pr .. 
aenlate al Parlamento 1ioo a qur11i ultio1i giorai in coi 
continuano 1•ure a perveoiroe dtllc ouove, rilPTI a 731 
delle qaah 619 procedoDO da muo!cì~i in Dome dd 
loro amministrati , nu111ero 26 da doputuioni provin• 
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ciali nell'interesse delle lntiere provincie, altre molte 
in 6oe da Camere di commercio, di! consorzi o da 
proprietari. • 

la tall computi sono comprese, bea ìnteso , le peti­ 
sicnì eziandlo alale pre1entale ;ili~ Carnera elettiva, le 
quali ai vedono contemplate, almeno virtu:il1nente, 
aocbe nella relazione, li. dove accenna che te petisioni 
presentate al Senato 1000 una ript1i:io"' di quelle 
prime. 

Diraui, le petieionl intitolate al Parlamento , avPodo 
tutte uno ecopo identica, forrnano uoa massa compatta 
per cosl dire , e conservano il loro valore Iìnrhè non 
aia irre'lorabilmeote dPciaa la causa , la cui vertenza 
motivò la loro preaenlJzione, o r.oo siano esse rivocate 
con altre io senso opposto. 

Ora vogliate, o Signori, eonsiderare che le &OifB·, 

delle '737 petisioui, colle nuove che vi si aggiungono, 
esprimono le lagnanie di Alcuni milioni di vori riu­ 
nite, delle quali aono organo, come dissi , le deputa· 
&ioni e Consigli provinciali, i municipi, i comuni di in· 
ticri circondari (Saluzs»), le Eamere di rommerdo, i 
consoni e numerosl cittadini, i quali, io uoa sola po· 
tiiiooe proveniente dagli abitanti nel circolo di un rag .. 
guardevule cullcgio eleuorule [Savigliano} si vedono 
Orinati in numero di 2JU8. 

In talune di poi dette pctizioni , come, per esempio, 
io quelle del Consiglio provinciale di Torino, delle de­ 
putaziC1ni provinciali di Genova, Cun .. o, Pavia [pei 
circondari di Voghera, Lomellina J e Messina, dci mu­ 
nicipi di Liverno , Lucra e di molti rag,.:uardevuli co­ 
muni toscanl e siciliani, ai agz,tiungono 11Je considera .. 
sionl piu universuhuente invocate, quelle specialmente 
dettale dalle peculiari locali condizioni in ragione della 
qualilt del suolo, del clima, rl1•i metodi agricoli, delle 
abiluJini, dello industrie e dei commerci, dalle quali 
eondisicni diverse derivano elementi pure disparati di 
apprezeamento e di criterio nella detenuinarioue delle 
basi di un riparlo rogguogliato al valore· ed al rrddito 
degli tlahili. 

Ovunque poi si lnmenla r.he ooo siui a~ota coob.:m· 
plazion• alcuna dei llag..Jli ddl• cr1t1ogama e ddl'a­ 
lrofia dei bachi da 1eta che da piil anni cot•olo pre· 
giudiC41nO la produaione 111gricula, e temo che noo sar6 
di grao conforto a cbi ne prova il danno attuale, I• 
diclliaraziooe r .. ua ieri dall·ooorevole 11isoor M1oistr" 
delle Finanze, che al 1oll1ern d•ll'agricolturs per qu•i 
riguardi ai pen1erl piil larJi, cioè quanJ\l una prescri­ 
&illae almeoo lreotenoaria (mi 1i scusi l'espressione) 
abbia estinto le speranze degli aBricoltori per la ce11a- 
1iooe del male. 

Piacci:ivi 1orora corisiderare, che quella Toce cosi 
forte ed intensa di opposizione, ai ra 1entire unanime 
da quelle provincie rhe tanti e r06l lunghi .. crifizi in· 
contrarono di buon eoimo per la gran causa italio1na, 
le quali m"l coocepia~ono come non si usi loro io 
qu,..la congiuntura ua riguardo non gi• di pariialitt , 
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ma di giu•lizia prfflente, non rimandata cio~ ad epora 
remota ed incerta. 

Signori f Ri;issuinrndo ora la significaJ:iooe dei voti 
rasS('gnati nell~ petizioni, e che rono sosloniialmenle 
conformi alle aspirazioni eloquentemente manifestate dai 
varii orolori oppugnanti lo srhrma di legge quale oi 
trova, vuolsi dire cbe ltnd\.lnO quP.i voti a che 'i aieno 
introdotti cmf!D1lamenti, Lali che valgano a rendere 
meno gravoRo e megli(.'I equilibralo il peso della ·aotra· 
impost3, · avuto fZiusto riguardo alle ~cnliari rispttlive 
condizioni J•lle Jiverse pnrli del Rrgno d"oade pe"en-. 
nero più vh:i richiami. 
Pr"8idente. La parola spella ora ol Senatore Gra­ 

vina. 
Senatore. Gravina. La pe1"qn•1iono drll" impoell 

fondiaria tra tulle le provincie del Regno d"ltalia. è an 
drillo che deriva dall' arlicolo 25 d•lla noslra Costilu· 
rione fondato sopra uu sacro principio di giustizia di· 
1trihutiva. 

Qoi dunque non è luogo a fare una queetiooe di 
prinripii, ma eolo disrutrre ed (lsaminart, ee I c;;lcoli 
f,olli dalla Commis•ione ~overnativa clte formano la base 
di qure•a leç~e, eian ~ili da asaicorare la giuetiiia che 
certamente o~nun ili noi desidera. 

Io lamento che la Commi8Sione del Senato non 
Dl"Cndo voluto entrnre nt·ll' esame di questi calcoli che 
1ono in tal m:iteria l:i vera ratio ltgil con modo poco 
parlamt•ntare 1i proponga l':ippro\.&Zionc pura e semplice 
d~ll• legge particolarnientr per ragioni di politica con­ 
•~nienza. 

Non è mia intenzione aollevaro una questione di po· 
lilica che io tro\'O di~iiiaccvole e inopportuna, mi limilo 
solo e brevemente a ragi.onare aulla base de' calcoli 
falli dalla Commissione gorernativa, 1rgueodola nel suo 
1istemo1. 

Quesla Commi .. ione io adempimeoto dell" iocorico 
ricevuto di proporre un metodo di pereqoas.ione facile 
e di pronta esecuzione, ricorse a' calcoli di probabilill 
e a· mezzi che le appreotava J'oritmetica politica, quello 
fra tolti i rami dt•lle acienJe er.onomiche e 1oci11i, più 
sottoposto ad incPrlezze, ati errori. EJ io 'ero, ae noi 
abbiamo eccE-lleoti opere 10 calcoli di probabilill, fra 
le quali ona del è~lebre astronomo La Piace, e lavori 
mollo prrgevolì in aritmetica politica 1 fra I qu;.li pri­ 
ine~~iano quelli dell" illustre b•rone di Humbold, lutti 
questi slanci dell'umano iotellt•tlo, tutti qu88ti lravagli 
scientifici a1°J>PD• hanno oltrepa11ato Il recioto delle 
acc11dt>1nie e d~lle università. 

Signori, noi abbia1no ergullo cun grande aueoiione 
e inlerr110 le di1Cu,.ionl lalle nrl Parlamento iogl .. e 
e nelle C.imere rranceai, or ai 6 veduto mai accadere 
alcun che di simile a qu1•llo che di preaeole avviene 
Ira noi? 

Toccava dunque all"lt•lia nelle attuali penose coodi- 
1ioni di (ere UR COiii ardito E'Bperimeotof 

Ila Signori ! gli ••perimenti io chimica ed in fi1lt11 

' 
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ai fanno sui corpi incrganici e in aoatomia sui ca­ 
daveri. 
La Cornmiasione governativa intanto , non temendo 

s!lguire questa prrigliosa. via, HCt·lse lre criteril, cioè la 
popolaaioae, l'estensione delle t.,rre renaite e i contralti 
di cornpra Tradita , e ritenendo questi crìterti come 
fattori di matematica certezza, ne compose una for­ 
molo, con ~ quale credé risolvere l'arduìssimo pro­ 
l>lema. 

Mi, Signoti, l'analisi ma&enlatica Ca i suoi miracoli, 
procedendo dal noto all'ignoto, coal quando la base di 
un calcolo è falsa, ogni formola è un ammasso di er­ 
rori elenio a potenza. Facil coaa a me aembn provare 
gli errori grossi di questo aistema di eriterii. 

Non vi ~ chi ignori che on aumento di popolnzione 
può derivare ooo solo da progresso di riccbersa agri· 
cola, ma eaiandio da progresso nel commercio, pro· 
greseo nelle arti e manilatture , di.& Ielici coodi~uni 
igieniche e atmosreriche , da una posizione g~ografica 
prosairua a' tropici, lnOoe da un eccesse di proletariato, 
condizioni queste ultime in cui 3i trova la Sicilia, ove 
i nove decimi della popolazione non poesedon nulla , 
ove ~ cultura della lerra ei lrova nel più deplorabile 
alato, ove 11 gode di uo clima salubre, sotto un ciclo 
dolce e caloroso, 
Adunque come mai ei vuole allrihuire alle sole Ione 

produttive della terra on r.nomeno che dipende da 
mille cause che s'inueeciano Ira loro e che spesso 
1pL'110 si neutralumno T 

P ... o al secondo criterio. 
Signori I arfiochè il rapporto rr3 la estensione col· 

livala in due paesi risulli come misura certa della 
loro riccbttia rel:i.ti•a li auolulamenle oeceu.ario che 
il rara~ooe ai racria tra le singole colture aimili, non 
selo, ma che queste colture ai dividano e suddividano 
per class]. • 

Che ee in un paete la coltura predominante à il 
rito, il pralo arti6rialc, il gelso, co1ne io Lombitrdia 
e in altri à il grano, coa luroo lrienoale di map:g<'ee 
morto e prnto ooturale come io Sicilia, è fuori di dub~io 
che cento eUari, col primo 1i1tema di coltura produ· 
cono piil che mille ccl ercoodo. 

1.a Comrnisaiooe intanto non rece questa eaeen1ialia· 
si1na diatinziooe, co1ne ai scorge dai quaJri preaentoU 
d•I eignor Mìoiatro. 

\'engo infine al trno criterio. 
li aignor Po88<•nti n<·lla 101 dotla ed elahorola me­ 

moria 1tabiliece che il Hggio d'in•e•timeoto io con­ 
tMti di compra e vend•t•, il il riaultato di due ele­ 
meoli. cioè l'enlilà dei conlraUi e la mi1ura ordinaria 
dell'interesse dei capitali, oe' mutui ipolecarii. 

A me sembra cbe l'onorevole Poaarnti 1bbia ome•• 
un i.rio elemento, cioè la 1uecellibihl4 della i.-rra a 
rlrevcre una lri11rorma1ione tale merci\ l"implrgo di uo 
eecondo capitale e ao 1i11ll·rna pE"rrt·1iona.to di cohura 
da render" un usai mag~iore proJouo. 

Queato tel'JO lallore predooniaa io cerli cui, 1pecial· 
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mente quando i fondi •onduli trounai incolli o male 
r,ohi•ati, come si osRrva altualmeote io Sicilia, ote i 
contruui di compra-vendita d.,· beni di m.ooruorla se­ 
guiti io qural'ultimo dt•cennio porlaoo prnzi cbt1 sem­ 
brano farnlo•i. Questi terreni aapellano una traaforma· 
sione la qu•le dopo alcuai anoi lari decuplare la loro 
rendila allu•le. Venga ora. il 1ignor Po88enti e insiela 
• dirmi che il saggio d'io,·csliwento il il semplice ri­ 
sultalo ddl'entil.t del conlrallo e dell'ordinario iotereaee 
de capitali I 

lo credo di aver dellQ abbaslaoza 1ulla fallacia di 
questi criterii. Yi reali\ ora un'ultima oaservaiione: il 
aignor Yioistro convitne che i coolratti di ftllo 1000 la 
piil e.ria onrma per cono..-ere la rendila imponibile, 
ma eh., il sistema di Huanze, oon easeodo conosciuto 
In alcune porli del regno, non IO ne poté rar U&O. A 
questo io riepoodo cbe la Commi .. ione ooo dove.a 
maorare di servirsene là do•e questi cootraui 11000 co• 
munemente usuti, come nelle provinci~ napolelane e 1i· 
ciliaoP, le quali formano uno de' bio:i.ri che ai vuol 
perequare. Cosi facPodo, iotece di 'agare a l<'olooe 
nelle nebulose regioni dolle rongellure e drlle proba­ 
b>liLà, ei earebbe proceduto oel solidi,.imo campo deUa 
real1'. 

Signor i, io mi riaeaomo. 
I. I crit.rii adottati dalla Commi .. ione condocooo 

a riaullati fal1iasirni1 e citi vieppiù applicandoli aH1 
Sicilia per condizioni 1peciali dt quella pro•incia. 

2. La Commissione nel la•oro di pPrequ1.1:iooe fra 
Napoli e Sicilia, non era costretta ~r tro•are la ren­ 
ùila imponibile di ricorrere ai calcoli di probabilità i 
questa rendila la trovava bella e falla oei contralti di 
litto di u.o comune in quello pro>inrie. 
Presidente. La parula il al SeoJtorc Farina. 
Senatore Farina. Ncll'iolraprendere a riepoodcre ad 

alcuni argoroPnti chr ai 1000 meui io campo coolro le 
oa1erva1ioni da me f;atte in una d1·lle tornate precedenti, 
io dt-bbo anzi. llltlo rh·olgere un riograiiamento all" o­ 
norevole eigD·•r llinistro dei Lavori Pubblici, il quale 
oli ha mrsso 1ul lelTt"no di reuiHcartt un errore oeJ 
quale ero iovolonlilriamente caduto. ma nello 1leao 
tempo mi ha tornilo aitreel un irrdulabilc argomento 
per dimoelrare l'errooeit• di quanto egli ha aaaerito. 
L'onorevole Mioialro del Lavori Pubblici rammentava 
un suo lavoro t.lto nrlla Camera dei Deputati, nel 1856, 
nel quale coel 1i esprim•va: 

e Se da un altro l•to la entil.t dell'imposta pre1iale 
attuale 1ui beai rurali io terrarerma, che non tenuto 
conto dci 4 rentr1imi p.r epeoe di ri1C01Sione, uc.nde 
a to,661,000 liro, ai pa,..gona al reddito n•tto terrilo· 

•riale degli Stati di 1errorerwa che con aomma prubabi· 
lilà oi può valutare a L. 190 milioni, 1i vede ebe la 
impoala tolale il circa il 11111 d<·l l't'ddito nello, mentre 
arnia. danno dt:ll·agricohura e agra,·aoc'o 11 cun&rorio, 
1nolli terreni Lroppo colpili, 1i polreblie come 11 • fall(, 
p.r la Sardegna, portare l'imposta a uo decimo del red­ 
dito netto, cioè. a L. 19,000,000, Il che procurwebbe I 

J 
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all'erano pubblico un aumento annuo di L. 8,332,451; 
il quale ridurr smmo a 7,000,000 per non ammeuere 
cirre che pqssono eMPre tacciatr. di P&agt•raaiooe. 

In una nota a piedi di pagioa dello 11esao acrilto •i 
trova quanto 1rgue: • L'imposta prediale • 1ui fabbri· 
ca&i io Sardrgna ascende, non compresi j cenle>oimi pPt 
le spese di riscosaione a L. 2, 121,921. •Com• il S•nalo 
•ede il punto di partenza ddl"onorevole Mini•lro dci 
Lavori Pubblici, consiatcva oell'imposla territoriale com-. 
prensiva noo solo d..11" imposta aui beni rurali, ma 
e1iandio dell'imprula sui fabhricati. Ora, se noi som­ 
miamo le due imposte ioaieme, \'edia1110 che nel 
documento cbe bo letto lcslè l"impr,sla prediale nelle 
antiche provincie oon era calcolate cba a tO mi· 
lioni e poche cenlioaia di mila lire, il che vuol dire 
manirestamPote che non erano cemprese io qÙt>1lo 
calcolo l'imposta sui fobbricali che ascende a 4.200,000 
lire. Si tolgano aduoqoe dai 7 milioni dell'onorevole 
Mioielro dei Lavori Pubblici 4,200,000 lire (rumori?, 
immancabilmente perché 11 e 4 ranno 15. 
Ministro del Lavori Pubblici. No, no. 
Senatore Farina. Leggo quello che qui ~ scnuo e 

quindi non posso tener conto delle dencgationi, 10no 
tO milioni ed una lruione d"i:npo•t• prediale, 

Ora 1i tolga dai 7 mrlioni 4.200.000 lire d' impoela 
•ui fabbricati e 1i a~ra ridotto l'aumento di 7 milioni 
a 2,800.000 lire. 

Ya bi.sogna lare una ulteriore deduzione perchè il 
aigoor llooistro non potri negarmi cbe allo.;, unila alle 
antiche proviucie era la Savoia, ora la Savoia, 1t11ndo 
ai dati di un opuRCc-Jo di fonte ufficiale che bo suu'oc­ 
cbio, pagava 1,302.141 71. Daia la proporzione dtllo 
aomenro cbe al calcolava fare per le ahre provincie, 
bisogna portare queste c1lre a due milioni e qualche 
centinaia di mila lire. Dunque aommando 4,200,000 lire, 
e due milioni a trecento mila r.no" 6,500,000 tbe 
ancblie domlo pog•re d" imposta e pei l•rreni e poi 
fabbricati ; si aggiunga ioHne quauro io cinquecento 
mila lire per Niiu, e poi ai vedrà r.he il ci·lebre au• 
mento di 7 tuiliooi dei quoli Ieee cenno 1"011Jrevole 
llioiJtro dei Lavori Pubblici •i riduce a poco meno che 
aero. 
p.,.o ora a rispondere qualch•• cosa al brillaotisaimo 

•d eloqueoti,.imo dill<'Ol'80 dd 1ignor Mio1slro dtlle Fi· 
nanae. lo dtbbo convenire cbP 11e pol8811i avr~ per la 
giusttua dei auoi argomenti la alL-saa ammira1ione che 
bo ptr la lucidoua e la tloquoou colle quali sono stati 
presentali, io d1..1vrci dirmi l'uomo il piil convinto in 
questo recinLO dalle ouerTa&ioni aue. 

Quanto a me, io non bo DPgalo l'aumento drll'i1u­ 
poa~ oè nella Commisaiooe ooruioala dal Seo•lo alcuno 
ricuaò raumonlo medt'limo. 

Di tulle le dimoatraiiooi pert~nto che 1i rivol@ono ad 
accertare che •i è bi .. gn~ di un'impo11ta, lo non in· 
tendo di far ceoao ae oon per iocide11za, mentre que· 
1w punto ooo è oli da me oè dai miei colleghi della 
minoraJUa della Commiasiooe menomameole rivocato 
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in duhhio. Ma io non po"o tuuavia non mostrare qual· 
eh• u1aravialia quando oenlo il 1ignor llinislro delle 
~·inaoze d1choararp cbe il primo cespite delle ~udile 
d~lla na1ione f':88er deve l'iinpOdla territoriil.l~. 

Se io gcuo gli occhi su tuni i bilanci più accreditati 
delle nazioni d"Europa, trovo che il primo cespite à 
lull"altro, e cib nou 1010 per le pro,·incie d'Europ• ma 
111cbe (ter Je Americhe. e lro•o cbe il primo cespite è 
quello delle dcgon•, e )"imposta lerritor.ale lt mollo in· 
c~riore in prodotto aJla dogane m .. desime. 

A questo rigu•rdo 1100 potrei cbe lusistere 1u quanto 
ebbi l"ooore di dire l'alLro giorno. Per analogia di l•ui, 
di costumi fl di alJitudini, e mancanra ahrell rra noi 
di dali che V('ramente 1i paesano rirerirc a oaz:ioo:ilili 
il:iliana, noi 1iamo nella Dl'Ccssità, come OS&f'rvò l"ooo­ 
revole conte Di S. MarLioo, di ric.,rrere rr~uf'ntemente 
ai dati francesi; ora ebbi l"onure d" indicare l"altro 
giorno come l'imposi.\ predi•le della natioo• frane"'" 
da quasi un oecolo a qu•~ta parie 1ia poco o niente 
aomeni.ta ove si separi rimposla go•eroatin dalla di­ 
porlimentale. 

Ma credote voi cbo io quuto lauo di tempo ii M· 
lancio di Francia •ia rima110 identico! 

Tutl"allro, o Signori, menlre l'ammonlare comples­ 
sivo del bilancio è poco meno cbe quadruplicalo. 

lofalli, mentre uel 1781 81'1ntroiti dolla Francia non 
asr.eodev1100 che a lire 5!>7,0!>1,000, ora sono quasi 
di uo miliarJo e 900 nrilioni; ora 'fedele che, meolre 
J'in1poeta rondiaria fu pre110 ('be 1la1iooaria, lutti gli 
ahri rami d'entrala furono 1lr1ordioariamenle aumro· 
tal!. 

Ora ponete qoe•te rifre totali in conlronlo dell" im­ 
fl"Sla lerril·iriaie logl:endo l"impo•la dipartimentale che 
~ sempre di 2"0 milioni, e vedr.te che non pub sus• 
•i•tere menomamenle non 11Ulo che l'imposta prediale sia 
il primo cespite della l't'odita in quel paese, ma nean· 
che che 1i debba con facilità toccare ed aurneotare coal 
1propr:.niooatamenle ed ~oormrmente, come l'onore­ 
•ole Ministro iotrapren~e di lare nelle antiche provincie 
dello Stato. 

Se non che, o Signori, !"onorevole llioislro peruò, 
per cunlorlarri a sopportare il duro peoo che ci roca 
qu1•sl°1PJp<>ola, di audarci dicendo che l'agricollura è in 
progrtsso. 

lo p:i11erei queat'asaenione al 1ignor Mini1tro 1e to­ 
lesse dilC'utere io un'1ccademia d'agricoltura dei metodi 
e mi~lioramenli p•r ollenere prodolli maggiori e più per­ 
le1iuoati, ma rispt•tlo ai du• Oag•lli che lauto gravemeale 
colpiscono Ja produzione 8tl:ricola in alcuae protiocie, ,.,. 
rameolf io meraviglio co1op il Uioitlto delle Finanse noo 
1ia aacora giunto a formanii ona g1u1ll ld•a delle perdite 
che qoe•li flagelli ugiooano al 1uu p•ese. S'egli nfl&e 
g•ll•to un'or.chiata 101·ra le impoote che 1i pagano oul­ 
rintrodu1io11e dei •ioi d•ll'•otero, egli ai llN'hl.oe coa­ 
•inlo eh• l"irnport11iooe del vino 6 decuplata; ae HIO 
a••sae iolerroga&o l'ultimo negor.ianle di tela Italiano, 
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avrebbe 8'nlilo che mentre prima d'ora mercati di 
Londra e di Lione si approvigionavan» quasi esclusiva­ 
mente fra noi. ora hanno cercato oilLre funti per ali· 
meotare le loro manifatture, ed oramai r-gr.itiatarof'nle 
11 nostra produzione serica non baal:t per la eonsuma­ 
sione del nostro paese. 

A1·endo enuncialo falli che pure sono constatati da 
cifre autentiche del resoconto dcl ro'llmerrio ebe Il 
Mini1tero ci fa distribuire, io eono rimasto mar-Jvigliato 
cbe il 1ignor Ministro veOJra a parlarci rli progrresi di 
agricoltura. perchè se in leoria i siatemi hanno fc1llo 
progressi, la •••nlura pur troppo ha colpito radical­ 
mente due dei prinripali rami della produnone agrirola, 
di modochè il prodotto loro è enormemente scemato 
1 danno dfti proprietari. 

lo non mi rer.uPrò lungamente sulle oss~rvaiioni 
talle dal 1ignor Yinh1tro relativamente al carico grande 
che peoava sulle provincie d.·lla Lombardia. 

lo non disrcnoscc io genere questo aggravio, ma 
non poa.so nmme\lPrl1> in tutta quella t>Jlt•nsione che 
ba Yoluto auribulrgli l'onorevole signor ~inislro: giac­ 
cbi io r:-iccio presente, che essendo quei Cittti colcelati 
1ovra il decennio pasta.lo, la Lombardia ha già olle­ 
nuto un alleviament» considerevole nella dirninualone 
che abbiamo C.lla d•·I 33 p••r cento dell'Imposta me· 
desima, lo conseguenza, seu2a voler negare rho con .. 
siderazioni gravi militano io ravore dt·ll:i Lombardia, 
io ooo posso arnrneuerle Ot'll'ei;leot?ione che loro viene, 
ripeto, dal signor Mini~tro anribuita; censurando poi l'o· 
pe~to dl'lla Commiseione governativa, io non di~ai che 
le nuove diwidiooi o compartimeuti •calast..ili -avessero 
un carauere 1<1solulo r1•gi .. oale, ma il Yinialero r.rE(h·lte 
bene di Cilre osaervaiioni anrbe al riguar<l;.1, e ai av<iozò 
1\ sostenere un:i tesi che; a mio credere A compl~ta- 
mente erronra. 

lnfotlti, egli dissi\ badale: I compartitneoti Calli da 
noi ooo sono mcram~nle r1·gionali, Yedt-te bene che 
la SarJegna ~ alar.cala d,) conlinenle la Sicilia da 
Napoli; dunque non mi porlnle di r.gioDi. Quaolo alla 
Sicilia, CPflO ora è atar:cata da Napoli, ma sei.bene io 
pasnto P8tl0ggellala ad idt•nticR legi6la1iooe, act idt·D· 
tiro governo, io credo cbe I.a diversit~ di lralldlllt.>nlo 
rosse loti~ cbe verameute non ci r"'a.~e quell'o1nl'g"nt•ità 
per co1lituir11e uo iuàie1nP armonico e rrgionale. Una 
lolla poi ato1ccata la Sicilia da Napoli, biaognava, per 
noo rarsi eovercbiamPnle ICOr~ere, separare d:tl Pie· 
monte la s .. rdtsna. Ma quanffo il signor llioislro VO· 

leva mo1trare che Ter.imente Ja divisione era staia 
Calla per cnmpartimPoti catasLali, d..>vPva "vtre la bontà 
di dimostrare che il calJBto del Genove .. to ba qu•lche 
analogia con qut'llO dtllc a 1ticbe protinde. specialmente 
nelle parli atacc.ile d•ll'anlico du:alo di Milano. 

Ora, ee •i à dilt'guaRlianza fra tutti i catasti ilali:iol, 
1icoramrnle neseURil eccedt> quella clJe esiste rra il Cl• 
tasto dtolla Liguria e il ce1t.asto dPlle antiche prnvior.ie 
Lombarde ,.ggreg~le po1eia al Piemonle; per conse· 
suensa io dico eh• non fu 1icuramenle la natura del 
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catasto quella che ba Indotto a congiungere la Liguria 
Ct1lle provincie anlicamt•ote staccate dalla Lombardia, e 
che r.onsegucntemente non 1ueeiale la propOlta divisione 
a 11econda degli esistt'nli enti calutali, mentre Cra i due 
catasti dianzi citali e nt·llo stesso compartimento com .. 
presi non rsi>le De unili di ba1i di ralaslo, oè aniU 
di siilrmi, nè conte1nporaneità di origine, nè noaloEtia 
di r.oltura, o i ente insomma di qutllo che possa cOdli · 

· tuire un insieme c111as1ale. 
Per con•rgaenza dico che questa osscrvuione è dc· 

11i1uila di fondamento. 
Quanto agli urgomenll poi di censnra piutloslo <OD. 

tro il mod., di esecuiio11E", che non contro le basi che 
erano srelle per lo pereqnuiooe, il .!linislro dil&C che 
sono ratti ar-rid1·ntafi di poco rilirvo, poro nomerosi. 
Il C()m1nissario Rt>gio avea rallo le Slt>.\Se 088crva:ziooi. 

E cbel \'olele tener ronlo di queste picroliS1ime sere· 
1iature in 1.10'0Pera1ione di laota mole P ' 

Cf Tenile a cit:are un tllare di terreno che è 1lalo 
calrolalo 80 mila lire iDvccc di 3 o 4; ci •enile a ccr· 
rare che 4 milioni di valori di , ... •endule a Napoli 
rurono attribuite al cPnsin1enlo di un solo milione di 
sl:ibili ! 

Qursle 80no cose da nulla, 
Adagio DO poco I 
Prima di tulio, questi lalli Doi abbiamo dello che 

sono a cenlinaia, e 1e l\'e88imo rrtduto che il Senato 
avesae potuto resiatt"re alla t>numerazione di tutti noi 
J'a,·remmo raun, ma davvero 1arehbe 1t:it:t una litania. 

Per cooi;E1gueo:za noi non abbiamo creduto di porure 
D\'anli tutti gli errori rinvenuti e rimandiamo chi abbia 
voglia di ar.rerlarsene a qurlla enorm• coDgcri• ~i do· 
cumenti che sono nelle aale della Begreleria del Senato 
pt>r riconoscl'rli e farne il risconlro. 

E qui ri•ponderò anche al 1ignor Commissario Regio 
rhe mi dice,·a: e Voi non avtte lello che due o lre 
dPlle drpo•izioni che banno fallo i periti iolerrngali per 
1rcrrlare quale fosse il saggio dcli' inlere88e D•lle siD­ 
gole provlnri•. 

lo ne bo lene due o Ire facendo notare la conlrad­ 
diiione rhe esisteva nei dorumenti medesln1i e nello 
11esso lcmpo bo dichiaralo che chiunque •oglia andare 
a cunaultare i documenti che stanno Dt>lla ..,grel@ria, 
p .. lrA arcertar11i che hf'n un terzo dei r.erlifìcali rilasciati 
dai periti sono inr.tli da analoghi errori. 

Vo altro appualo del quale non si tenne il debito 
coolo 1i ru qudlo che lratlava d•lla &cnuili dtl numero 
e dt·lla enlilà dei contraili 1pogliali in a!runi poesi, e 
dcli- immeDsa coDgerie invece dei conlralli •pogliali 
io altri paesi. 

lo bo già comballulo Il priDripio dipeadeDlemeole 
dal quale l'onorevole membro della Commi88ione gover­ 
Daliva Del lllaiDO preteode dimoelrare che qaesla di .. r· 
••là polf>lse riuscire iocoocludeole. 

Non comhallerò duoque le 088erv11ioni che di aaove 
ba fallo l'onorevole lliui1lro delle Finan .. , percbil 10· 
ch'eu• 80DO 1peciali e ai riferiocooo ad uD cala1lo por- 
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lellamenle perequalo io lolle le sue parli, ed l e•i- I 
dente che noo pole,. esee"i oei riauhali delle rendile 
sperequaslone, quando non vi era ne' dati dai quali 
questi lalli derivano. 

Ma ben ditersa è la circoetanza quando, come nel 
caso nostro, si meu-nc a confronto calasti che. datano 
da un secolo e meuo o da oo secolo, con altri recen­ 
tis.iio1i, e quando i vari catasti 1000 raui eu basi 'wtal: 
wente diverse; lnflae quando stanno a fronte catnsu 
ia uno dei quali la rendita censuaria l ealcolatu nella 
dall'imposta comunale e provinciale, con un allro nel 
quale la rendila è calcolala lorda, dovo oon sono de­ 
dotte le spese dei fiumi; insomma catasti ratti con basi 
diverse cumplctamenle le une dalle ellrr, r.olasti di cui 
l'uno ai boEI 1ullt deouncie, un altro sulllil misura e svlle 
stime parcellar], e che per ecnseguema baooo l.Jis11gno 
di un rapporl·I comune, se ai mele veramente che rit:!IC41DO 
ad uua misura giusla per poter perequare noo solo i con· 
tingenti dei vari compartimenti ma altresì lo varie quote 
de' contribuenti. Ma la mia esservaaione noo aveva so­ 
lamente questo scopo, ae aveva on altro gra,i88iruu, 
ed è, che io un luogo vui spogliavate tutti i contratti, 
prendevate dai registri dell'insinuasione lolle le 11ipu· 
lasioni che io tali uflìci ti dovevano ricevere. lo UD 
altro luogo invece gli ulfici a cui vi siete diretti non 
regialravaoo il vero talore venale dei fondi, come lo 
e&primeYIDO i reglstr] dell' insinuazione ai quali Vi 
aiete diretto nelle aolicbe provincie, ma esponevano una 
denuncia la quale avea per lJaw e base sulfìciente , il 
centuplo dcll'imposla •eLbece ufllcialmentn rironoociull 
per lo piil inleriore •I vero ·,alare vrnalo del lon.:lo. 
Ma Jirb di più. lo mi 100 valso di qu1>tt'arRonu•oto 

per dire: co1ne ~ ei:;li euppooiLile, aeo1a cudC're in pieua 
contraddizione con ognuno. di qul'lle ral(ioni di con­ 
fronto, di cui fac~va tanto caso :1 regia Como1iMario, 
rome io, dico, poe1il>ile credere cbe nel circondario di 
Nilpoli io !O aoni noo 1i siano •endnli brni rurali per 
no solo miliooe f Ponendo Napoli a conlronlo con To­ 
rino, che in fallo di città à jofìnitantenle inf1·riore a 
Napoli, quand.> sul lrrrilorio di Torioo le vendile asco­ 
oero a 52 e più milioni f 

Ora se una così trnue somma non à m<'nomomf'ole 
1uppon1bile che rappresenti la lolalilA dei conlMli di 
undila di Napoli, • eviJenlc che vi fu uno srella dei 
pochi che veooero consegnali. E ae f'&iste queala M:rh~ 
con qu:1le 1lrf'gua, con qual princi?io, con quali norme 
polele dire che la Ole'8a fu laun I Voi t•li norme non 
le avrle indicale, pt·rcbà non le ronnac<·le voi m1·de· 
almi ; toi quindi non 1apl'le dar rajitioue di que11a di­ 
versili, rppure ne acct-tlate ~oza altro i riaultnli I Da­ 
plice era duoque lo scopo di qoulo obiello: uno ac­ 
cenoava alla insulficieou della base dei calculi, l'allro 
alla di1parlli del moJo di procedere, prr cui in uo 
luogo ai faceva una ecelta fra I rontratti coa norme 
incognite, mentre 111 scelta noo ai fiilctva in allro poiese 
OYO tulli indialiutameole i coolralli erano apogliari. 

Taulu il lfioislro quaolo il re11io Corumi831rio haooo 1 
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inoislilo sulla coincidenza de' risultali dei uri progetti 
che ai di .. ero dedolli da basi diver1e. Ma. S'gnori miei, 
apirghiarnnci bene: 1e per risultati voi intPodete la cifra 
fiualr, in queslo siamo prrft'llamPnte d'acrordo, quando 
voi mrll•le per cilra fioal• 104 miliooi, HO, 120 mi­ 
lioni, vor siete sicuri che qoPeta cirra non cambia più 
e ooo net.o che a larne la divi•ione applicandola ai 
vari co1npartim~nti. Dunque a mrno che non aveste 
1ba~lialo la diwisione per cui la proYa non polesse più 
darvi l'itlrntico risultato, cvitlentemeote voi non potete 
eb;1gli:1re. Ma se voi mi venite a dire che identici sono 
i riaullali pariiali del riparto, oliar• •I dico che •i io­ 
ttannate • sran partito, e p{'r prot .. rvelo voglio cilani 
okunl esempi. Secondo il primo progello Raùl>ioi-De­ 
blasiis, la Lombardia dove.a pa~are 1!1422J39, ••­ 
condo il priruo cakolo Po..coli 11.HO.f.17. \"oi dunque 
vedete lacilmenle che Ira uo calcolo e l'allro •i i la 
diversili di circa uo 2; per cento; e qul"llo 25 per 
cento si tiri elasticamente quanto si \'Uolt·, sarà sempre 
mollo di più di quel 1 O prr cenlo che ha m•<'lo io 
ca111po com• limilc "o8'imo drllc di•er1ilà il regio C-Om· 
mi .. ario. I.a Tosr.ana ••condo il progello Rabbini-De· 
bluii• doveva pagare 9.553,061. 
Commissario Rqlo. Perdoni ae l'iolerrompo, 6 

sui 110? 
Seoalore Farina. È sul!' uhi ma tabella cbe banno 

mandato. 
Secondo il primo calcolo Po .. enll, 8,533,458 ~ill'<­ 

renz:a piil. di un miliooP; Pit>monte e Liguri19 aerando 
il pro~ello Raùbini-Dcbl .. ii1 18, 787,802, primo calcolo 
Po .. rnli 20,391.2J.l. dilfcrenza 1.593,4:13. La Sardrgoa 
nel primo calculo Ral>ù1oi DehlHii• non riprodollo nrlla 
lllbclla ave1·a una quola di 3,795,000, nel primo pro­ 
M•llo l'osaenli 2,69 i,000 roo uoa diversilà di più del 
30 pt•r cento. 

Signori, io oon spingerò ollrc quealo conrroolo, per­ 
cbe vtramenle crederei di abu•are dell• pa&ienza del 
St·nalo. Non occorre che lo noti cbe avPndo 1•·n11bil­ 
m~nte alterate le cifre di uo IDIO dei co1npartirueotJ, 
hiao~oa per neceasilà che •engano alterate anche tuUe 
le altre, ae no, 1i caarbert•bbe io quella !aie diver1ili 
di ri1uha10 6n•le che 1cc111rrebbe noo che 1ia cam­ 
bi 110 il dalo dt•I problema, ma be osi che •i lu orrore 
io chi eargui il riparlo medCllimo. 

Un altro ar@otnt'nto che si à meuo in campo 1i fa 
quello di dire: ma, Si~nori, e •pecialmonle di questo 
f.,ce ctnoo e con moltiasima ragione J"ooore\'ole 1ignor 
Ministro delle Finan~, veramente i nn1lri comnoi, le 
ooatre provincie spr.ndooo enurm"rnente; io dPbbo con• 
Tenire, t una rnormilà. non Yi ~ discrezione; eui ag­ 
gra,·ano i conlribuenli in uo u1011o yeramente 1lraor­ 
dinario. 

Ma queslo uon è uo argomenlo cbe po•,,. inOuire 
sulla legge presente; naluralmenle di queolo argo1oeolo 
1i terrà cakolo quando avremo a discutere la legge pro­ 
•inciale e r.omun1.ile. 
'Pw veriià, SiiDQri, io terrf)i buona qut•1t1 l("UN 11- 

• 
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l'onorevole aigoor Ministro delle Finanze, ae ecntern­ 
porane1mente 1ll• P'""ntuione di queste progetto al 
Senalo non foae prt1•ntalo all"ahro nino del Parla­ 
meo10 dal 1uo Colleg• dell'Intemo nn prog•llo di legge 
comunale che deve neces1aria1oente condurre a riaul­ 
lali per!tlllmenle opposti a quelli che rgli ci dice ... 
Ora, come •• che dall'un caolo ci 1i dice: ~ Yero, 1i 
abu1a, avrele uo rimedio, llate tranquilli che 11 dimi­ 
nuzione Terrà; dall'altro 1i allarga tal men le la bue dei 
poco o nulla tenenti che dovranno decidere sulle •pose 
d1 !•rsi a carico dei proprh-tari, dall'altro dico 1i al­ 
larga immensamente questo campo, e ci 1i dice rbe con 
ciò avremo 1oddiafa1ione! Mi I are che la conlradJisione 
oon poaaa essere più manifesta e Oagranle. 

Giunto a questo "punto, seolo di d·•T•r rispondere alle 
censure che p~r borea d1·l aigoor Mini1lr0 mi l'ennfro 
fatte aientemeno che dJllll mate1natira. Lo aTt-r che 
lare con la v.ienia non 6 cosa da poco, e prima di 
tallo dorò olla 1ignora matematica che bo deriso coloro 
che i suoi &eoremi 1pplicano a capriccio, ma non bo 
deriso la vera acieMa; bo deriso coloro rbe IC'm& cri­ 
terio islilulacono confronli Ira cose che ooo haan.n Ira 
loro relasicne reruna, Se non che mi pare cbe la ma .. 
tematica invece di fare al\ proceeao a rse, lo faccia al 
1ignor Minislro, o io DOD capisco più. niente. 

lolalli, o Signori, che cosa ci ba dello il 1ignor Mi· 
niotro? Ha detto: ma non redete che questa •propor· 
1ione enorme che vi 6 oel calcolo ftnale della rendita 
aia censuario., 1ia reale dei 250 mila ettari •eoduli po- 
111 a coofronlo colla lolale esi.osiooe dei terreni cen- 
1ili dello S~110, TOi l'ollencle perch6 non nele leaulo 
conio ddla Jivenilà ddia coltura? Ila o io bo auo)u­ 
tamenle ptrduto il (umo delrinl..tlello, o quello 6 •p· 
pnnlo il principale or@om•alo del qoale mi POD vai.o 
per combaurre il progeUo del signor llioi1lro ed I snoi 
risollali. · 

Che cofl& bo dello io per ~ua1i melll del mio lungo 
diocorso T Un dtUo: nl non uelt i.oulo conio ddla 
un.ti d-lle rnllure; di maniera che lo scullllO appli­ 
calo 1d uoa pertico di boochi, 1'1vele aaplicalo, collo 
1po~lio dei conlraui ad ani pertica di pralo. 

Non uendo alabil1ll queala d1•tin1iooe di coltura, voi 
4o•etale natnra(tUeQte riuKire ad ano gquilibrio eooro1e 
di Yalutazione, 1quihbrio che coi UD eae-mpio yj mo­ 
tirai poler Ilare nell• proporiione di I a 6. 

Ora che qucalo oquilibrio enorme aon ai puil negare 
nel risul&ato tioal~ il signor Ministro mi tiene a dire: 
ma Toi non """ lenulo calcolo della varie" delle col· 
lore, e •iene 1 ripetere 1 me quello che per me" del 
mio dioconK> bo sempre rimpro1·erolo a lui ed al 1uo pro­ 
geuo 1 
Il aigoor llinislro ri•ponde: !ila badale che nella primi 

circol:1re 1i era 'tenuto conto di questa tari~li di col· 
tora. 8t'niEaimo; eJ A ciò appunto cbe (orma la con· 
danna dt:I 1iattma io coi più non 11 ne ~ &enulo conto 
nessuno. 

lol11ti eoaa dice nel noi nrU.li La Cowmiuiooe? 

Noi non ahinmo potuto raccogliere lo!ormasiooi che 
1bhinno ree.alo dall sulHcientl iolla diYeroilà dtlla col· 
lura; con•ei{ll•nle1nen1e 1pinli dalla neceasil6 di far 
pr .. 1·1, oiaroo andnli avanli e abbi•mo diramalo il no­ 
alro modulo ori quale non 1i tenne lerun conto della 
diot1'1ild ddl• tl>llure. 

Del r .. 10, dirò 11 1ignnr Nioislro che io l«i di piil; 
non 1010 ho d•llO che le diYersilà di cullnra di cui non 
ol ~ teno lo con lo, è tale foole di 1peroquui ooe che 
poleu dare in pratica riaullali diversi da uno a sri; 
roa bo dt'llo ahreal che queala 1pcrequ .. i .ne riu­ 
ociva oecessori1menle di gran lunga maggiol't' quando 
I cala1ti, alcuni erano recentissimi, altri avevaino til& 
da iOO o I :!5 ano i adJielro. 

Ora dunque prrchè mi and•l• mi rlpett-ndo che non 
bo teoulo calcolo di qo.,.lo fallo, quando quealo lallo 
viene a mostrare l'aasurdil6 dci TOtJlri risullali? Quando 
•oi non avele raccollo dalo Teruno per coostalsre le 
alesoe varie" di r.ohureT 

lo non TOjllio prolungare di troppo la discUBdiooe. 
li conte Di Revel dice>& che l'opioinne di ciucuna 

dei Senalori a qnt1l'ora crede oia !orro&l•. 
lo divido la 1leN1 con,iniione; ml reata lott.a~ia a 

dire porbe parole relative 1lle os.aenHiooi dell'onore­ 
wole 1ignor llinilllrO circa r11ione, io qU('ll& materia, 
rli pretrsi partili pulilici; ma 1000 alali i partili polilirl 
che hanno dello agli lnainualori: epogliale i conlralti 
aenia lcne1 conto dt-lla varirlà d1·ll1 cohura? B quando 
le popolazioni 1i vedono llsogg•ltale 1 1proporiione 
coal enorme di ta1aa: quando questa sproporzione co1i 
enorme le porta a dover pagare noo più uno, ma diu, 
voi ml parlale di partili politici? 

In quealo caoo lavorile di concedere che 1iele TOÌ 
che dale la boae ai partili politici per fortemenle co­ 
aliloirol; e che riò è precisamente quello che TI 1uc­ 
cede In falli. 

Del reoto, chi abbia bene ed allenllmente eaaroinalo, 
e 1i aia ti.on penetralo dtllo 1pirilo d•I Go••mo mo· 
oarchico costilu1ionale1 lungi dal dtvlonre che •i 111 
un'opposizione, in credo che debba applaudire alla 11e .. a 
e dr!l1dcrare rbe c1~lantemen1e el eserciti p~r :>rocunre, 
nell'intento comune tanto del partilo n1iniaterial~, quanto 
di quello ddl' oppo1i1iooe, il mafgior uotag~io del 
poeae. 

Questo 6 quello che 1icuramrnle non •orrà discono­ 
acere anche il Presidente del Consiglio dci llini•lri. 

Pur troppo la aloria ci ins•gna che il G<.•trno par­ 
lamentare monarchico ba due eetrtmi, e quando ai 
lrnocura di dar rella alla voce pubblira, quan•to la ft. 
dacia pubblica non llOl!liene più quella forma di go•erno, 
quon•lo la cilladinan11 per i danni palili 1i irrito, qn"' 
ali !orma di go••·rno accellrnle fiuchè popolare, melle 
capo da una parlo alla npubblica, dall'allra al colpo 
di Stalo. 

lo apero che oientc di lullo qutslo auccedtrà da noi, 
io ae bo •o.ai I' intim11 cerleua t cooviosione. Ma H 
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noi non vogliamo che 1i giunga ad uno dei due estremi, Senatore Glovanola. Dichiaro Ir.mcamente che non 
teniamo vivo, o Signori, lJ spirito dell'opposizione. per- avevo internione di offendere il signor Senatore Pareto; 
cbè essa sola è quella che richiama al retto ed al giu- oon avevo tale ioteruionc, e se questa parola può ea- 
sto di spesso j Miol:Hri che ai addormenterebbero troppo sere interpretata in senso utrensi\'o, la ritiro. 
Iacrlmente sui loro banchi, o che ben di aoveeto ve· lo dicevo rl.Je il suo discorso dava una tinta a questa 
drebbero tutto eulor di rose come gl'inerici Yt'dono diseussfone che non mi sembrava convenire alla serit-tA 
tullo giallo; è l'opposizione che deve richia.111are. i Mi· dall'argomenlo cd alla penosa situazione io cui riasr:uno 
nistri al conlatto della verità e della oeress1Là di sod- di noi si trova essendo posto nella dul .• rosa alternativaç- 
di:;r"re l'opinione pubblica, come la . regioa dit!atricc o di venire 1ne110 alle supreme nrc-·s:;i1à della patria 
dei aoverni che vozliono riescir forl1 e popolari ricusando questa legge, o di imporre gravi oneri sopra 

C~orhiu~~ iJ mio 
0dii;corso 

nnncvando al signor Mi- i suoi conciuerìini. 
niatro il tributo di amrnira1iooe per la sua eloquensa. lo, rorne presidente della f.omo,ii;sione govemativa, 

Ma avrei uo'altra osservazioor, ed è, ·r.hr. giudicando mi credevo oLLligato a far notare cbe gli uomini i quali 
dall'rll'dto che quel brillantiadrno discorsu ba r.uo ieri postergando i loro lntereasi ed i proprii romodl banno 
su di me atteso, e misurandolo a quello che deve aver accettato quello spiocao ufficio assumendo un lavoro 
ratto sugti altri miei collegb], mi pare di aver comin- imptoho p1·I ser,·izio dt·lla palriri, ed rsponenrlosi alla 
cialo a capire perché un savio della Grecia d<.11l'a1nn1i· irnpopolarilà che du\·eva loro dt'ri\'arnt.>1 erano prcp:>tali 
nistrazione d~llJ repubblica vole&:Je esclusi retori, sofisti e dispusli a qualunque Ct'nsur.t, ma Don ad e~~rre fatti 
ed oralori. oggello di ridkolo n•I più elevalo croses.lo dello Stato. 
Klnlstro del Lavori Pubblici. Domando la pa- Crrdo che qursla impressione rhe ha fallo a me il 

rola per un fallo personale. diecoreo pronunzialo d .. ll'ooorevole S•natore Par.lo 1ia 
Presidente. Ha la parola. alato acnliia anrhe dai miei vicini; è roea di fotto e me 
Ministro del Lavori Pubblici. Noa voglio lare un ne •1>pello al Sena lo, ognuno può guardarlo dal euo 

di11corso, ma risponde~ a qualche appunto dL·ll'ouore~ punlo di vista; per 1nr, lo conTes!o, I> stata una im~ 
vole Senatore Farina. preseiooe doluroaa. Ma avendo rifie8So alla nobilt! di 

Veramente il Senatore Farina ba conrt·rmato il fa· carallerc che lulli ricunosr:l•no 01·1 distinto patriolla, ori 
moso dello di Talleyrand ; daleioi qualr.he linea ecritt.i benemrrilo cilll!dino rhe è il eignor S•nalore Pareto mi 
d~I più gran galantoorno della terra, ed io troverò modo 11000 in brc-.e le1npo <"on vini' che Pgli non avea11-e 
di furlo condanni.Ire a morlc. avolo iotenzi 1Dc di ofTt·ndere lu Com1uissiont' go•er- 

L'onorevt1le si~nor Senatore Farina prend1·odo 111la nativa. 
spicciolato ed acroppiando ooo to quali frc11Si di uu lun· Il sigoor Presidtnle può farmi testimonianza cbe lo 
@hissimo rapporlO da m& pubLhcatO nt•l 1856, mi fa 8\"t'\'0 prf'gah.1 di CiHlCl'llare il mio nome dall"elrnC('I 
dir cose cht' vera1n~·nte sarebllero aasurde.. Na 10 cn.-du dei S.·natori iscritti pf'r l'ulteriore di3russiont. 
di &a(1ere qu~I che bo dl'ltO, o al1neoo qut.>llo eh~ ho Ciò che ora m "induce a parl;irc è ooa notizia <'hc 
voluto dire D!!I 18~6, e oon mi reata r.bc .i riconft>r- ieri ho rileYitlo dall"eloquente discorso d1·ll0onorevole 
mare pE>r la terza o quarta volta al Senato, che 011l t85G, Presirlente dcl Consiglio, il quale accrnnava cuo1e la 
l'onorrvole Drapine e•J io eravano convinti, che l"i11.1· Comruis4ionc @OVt·rn;1tiva reni~se arc·u'3ta di non assu- 
puata prediale ru<Jle dt•gli Sloli di krr•f...,na puleva mere la responsabil,ta d1·1la eu• propo•ta. 
senta grave inc·•UYenicnte ~ssere aomenlata ~i 1 o 8 Qucal'accusa io oun rn,·cva arnlila, forse pcrch~ ero 
milioni: coofer1no quc:Uo Cauo. uscilo dallil eal• nel momeolo che lu pronun1iat3, ed 
Presidente. La parola è al signor Scnalor. (;io. ora n1i 1cnlo in do•er• di ah•m•nlo proleslare conlro 

va.noia. tale asser1.iont'. 
SeoaLure Giovanola. Sigoori Senatori, io a\"t:'iO liii uomini d'onore noo rifiuLnno la responsabilità dei 

chiesto tii parl<1re 1ul Dne del discorso dell'onurC'TOle luro atti. Lil Co1nmissiune govrrnath·a io tutte J~ sue 
Senatore Part•to, il qu<de mi sembrava che avt·ase dalu drlil>erazioni non ba mai dt~llo che essa N'lpinges11e la 
a qurata diRcusaiune una tinlil troppo racc·la..... eulidarieU di qut·llu C'he ave,·a f;1Uo; e nelle p11role rhe 

Senator~ Pareto (c0ta vivacitci}. Do1nando la parola io ho pronun~iale in quPsto recinto, non 111 può trovare 
per uo fatto peraonale. il conct>llO cht io TOl~i llOllrarn1i alla respon11ah1hU 
Presidente. Il eignor Senolorc Gio,·anol• a>1'à cer- del mio operalo. 

tamcnte inleso di dare alla p3rola fac;eto il arnso... lo ho bt!ne potuto espriroere un rincresr.iUJrnto per 
Senatore G1ovanola. Aulorizzo il 1ignor Preaìdente le conlin~ib•li Nn••8U•n1r, m• il Sen•lo 11, che U 

a IO~lituirne on 'altra. rincreacimento dt·l c1olore ;altrui si rilk:ote anche qullndo 
Presld~nte Noo tocca a me a cambiarla. Chi ai è è cagionalo da cause @iuste e Dt1te8darie. 

1orvi10 di una parola cbe può es .. r prrsa io doppio Io dunque dkbìaro ••plicitomenle che la Commi•· 
lf'Di'l, deve dichiarare r.be qul'lla parola la inl .. ae o .. l sione govl•rnaliva no asaun1e iut.erameote ha respnn11• ~ 
IOD•O più convoniente, o ti<le rho 1i addica olla qualiLà bilit~ morale, non la p<1li1i1 a, la quale io proprio op• 
di cbi l'lla proll'.·rita e di quegli cui è ILàla dirctla, porlieoe Mi lhoieLri della Coruoa. 

-· Dn. 1863-84 - Sr1uTO .... R....., - ~-·· 161. 
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Dopo ciò io non dovrei entrare nuovamente nella di· 
1cu11iooe poichè le ampie 1pirgaziooi date cosi elo­ 
quentemeate dal 1ignor !linistro, e così dotlamente dal 
Com1oissario regio, erl i di11cc·r•i assai prcgievoli pro­ 
nunziati anche dagli altri oratori che difesero il pro­ 
getto, parmi abbiano risposto a tulle le obbiezioni che 
!orooo !•Ile al medesimo: pure mi credo in debito di 
.. porre qualche co111ideruiooe eopra il metodo di cri­ 
tica tenuto dall'onorevole Senatore Farina. 

Io lo dichiaro etnia reticenze, ammiro ed enrorulo 
1ioceramente l"op.roailà e la diligenza coo coi il nostro 
egreglo collega ai pose a 1tudiare per entro a quei dii· 
ftcili ed intricati lnori ddla C·•mmiuione goveruativa; 
e 1000 persuaso che ae esso avesse avuto un tempo 
più largo a aua disposizione, a"rebbe maturalo 01r~lio 
i ::.;ù; 0:JJ:zii e ncn aarPbl>e iccorso nel Jiftllo mede- 
1imo che egli appone alla Commiseione governativa: 
cbè la oec~aria precipitazione dei suoi giuduii non 
gli lasciò afferrare tulle le ngiooi lotime delle conclu- 
1iooi prese dalla Commi•sione. E ciò ooo è da rnara­ 
•igliare: uo lavoro cool cernplesso e acuite, !atto dagli 
uomini più eompetentì , non parlo di me, cbe non mc 
ne intendo, ma è certo che nella Commissione guvcr .. 
nativa erano gli uomini piU pratici di tuue le ammi­ 
niatra1ioni eensuurie d'It.1lia; quealo lavoro doveva e•· 
sere studiato, 1nali1zalo con maggior malurill di con· 
aiglio. Sono certo che uoa maggiore meditui?ne avrebbe 
!atto rilevare all'onorercle St•n•tore Farina che qui trat­ 
~11i di uoa valuta1ioo& ouo assoluta ma relativa; e che 
lutti i luoghi IDlli ragiooarnenti per provare le conse 
guenze erronee che potevano nascere dal non avtr le­ 
ooto conlo dell.1. variola collura r,oo po.i.SODO avere 
molto pt•eo, percbè il mede1i1110 11i1te1oa è atalo appli· 
calo egu•lmeoto a tutte le parti del Regno. Se può et· 
errti 1tato errore do una pnrle, 'i aarl 1\.alo co1npeoso 
dnll"allra. Se la modiOcazione di coltura ha varialo il 
•alare io piil, pote\·a variJr)o anche io meno; dunque 
Il più e il meno si comp•osano. 

Ha d•llo pure: •oi •I difendete 01alc contro l'ac­ 
cuaa del colore ret;ionale <:he uveto dato alla lc~gc, 
111ercndo che i T011tri comparlimeoli ooo 1uno che 
circoerrizioni calaalal• ; e percbA riuniiue i cala.ali pie­ 
wontesi cogli e1 ·milaoesi1 coi lifluri ! 

La COI& ~ rarile I 1piegar1i ; la lerrarerma JJicmOD• 
lete 6 talla nello 11lalt> Ji no1i-calailo, io quanto che 
yero catasto omogeueo ooo vi ts1Si11te. t feru che •i 
1000 comuoi io cui Lrovausi io vigore i calai;li 1uil;A­ 
n~I; ma siccome questi aou rur •no regolarrneolc con· 
1ervali, non può r;Anene 1icura ~daou; val.;a a prova 
che lo 1cudo nei sei circontlarii di ceollo milanese non 
porla la medesima aliquota d"imposta. 

Cosi nella liguria si rile•·a dal prog•llo miuistori>I• 
del aubriparto preseot••lo alla Camera dei Deputati una 
enorme 11pert-quatione, ea.st~ado il circonilario di Gcno,·a 
aumentalo, ae non trro, del 50 al GO p· r ct•oto, 
mentre qu1·llo d1 Alt.enga voooe ~iii che duplicalo; ciò 
p1'<1'<1 ob<t aocbe la liguria a·io ba ooi!orwiil di ca- 

1!JO 

tasto. Quando si è nomioato il comparti111eoto catastale 
piemootese si è inteso di dire compa~ticnento dcl cao• 
censuario, dell'ase1·nza di uo catasto rc~olare 

Ha poi accennalo l'unorf>v11lc Senatore cbe ul1D si 
tratta solo. di una 11ola ioe!òalleua, di un aoJo errore, 
ma di moltissi1ni ruui erronei. 

È facile quando ooo si è abbastanza •ppro!ondito lo 
stodio di questioni assai inlricate, il ciò crt>dcre; ma 
bisognerebbe t"Saminare acruralameole luni gli elewenli 
di cnlcolo per vedere se tulli i supposti errori 1ieoo 
t•li. 

Ila ripeLuto I"obbieziooe della teouità dei cootrntti. 
La teuuil4 dei contraili ai può cousiderare sollo due 

aspE'lli; t.eauilà dl·I numero dt:i contratti., e dei valori 
dedoui in con tMto. 

Quanto alla pocheua del numero l'esperieoz.' ba di­ 
mostralo che , quando si opt•ra ltJpra larghe ba11i, uo 
discreto ou1nero di coolralli basla a dare il rapporlo 
di proporzi.Jue e I' ageiunta di nuovi coutratli non fa 
cho ripetere i medesimi risultati. 

E non esercita neppure i11Duenza l'e•entualità rbe I 
laudi dedotti in conlrolto apparte11gano olla catrgoria 
più censita; perchè si traila aoltanlo di deterrnioare il 
rapporto Ira Il capitale e la lira d"eatimo il quale è 1e01· 
pre eguale io qualunque caLegoria di beni. 

Quanto poi alla pircolena del prezzo dl'i valori com­ 
prt>1i nei conlralli, è 1tato trovato opportuno rimedio 
Dtlla r"rn1ola dl·ll' ooorevole Deputato Possenti , dt-lla 
quale si I! voluh> rJr cenno con qualche lcggereu:.. 
L'onorevole Scn•lorn Cambray Digny oe ha •piegato 
Ieri lucid••nente l'ufficio. 

L'unorl!VOle Senalof,! Farir11 ha pure nep:alo l'appro,.. 
1i1uaziune d~i risultati di diversi 1iste1ni. Ma basta lrg· 
gere uno dt•gli itali cbe venne diotribuito io principio 
di questa di1cuuiooe per convincerai clJe i contingenti 
normali accellati d•lla Camera dei Deputati per il 1861 
1ono prctsochè identici olla m•dia drgli ultimi ri•ullali 
dei vari 1i11lrmi; 11e vi è qualrbe ditft·reo&a 6 appunto 
per i \Cnlperamenli introdotti 1 Cavore dl'I PiemonLe, 
dt.-lla To11c;11Jcl e della Sicilia, i quali compar1in1e0Li 
h;:iano tulli un contingt•nle iort'riorl! 11la m..:di;a 1ud· 
della. 

Mi rincr1•eco di aono:are auovarneolc il Senato cou 
cifro, ma oon P"'"" tacne che •ul totale d•i IOt rni. 
liooi la 1ot·dia per il Piemonte è di lire 19,6:15.925, 
mentre il conlin,icolc a lui applicato corrl:\ponde a Jiru 
19,151,999 con una dirniuuzione di lire "83,926; Per 
la T0<cana la nlt'd'a è di lire 8,291,SS:i, il contiogeoto 
normale lire 1,SR8,722, rispormio lire tO'J, 163; per la 
Sidlia la ll••dia lire 10,123,323, Il conting•·nl• lire 
9,114,:136, risparmio lire 408.987. 

Dunque anche da qur?sla pro\·a ei \·e11e che i tre 
progetti elaborali nel ll'DO dt:lla Co1n111i&;ioot> 1eioo U• 
sai prossimi e che le loro rii§u)taoze \·cnnero lempt-rate 
da rqui rigu•rdl per quel compartimenti che devono 
subire uo n1aggit1r 1u111enlo di imposta. 

Si è taot~ p••rlato d" iotuisione: .. ai tosse operato 
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per sempllce Intnisione, la Commisslone governativa non 
avrebbe tenuto 35 adunanze generali , le eue sotte-Com­ 
miJ!ioni non ei sarebhere ra•tunnte più di 100 volli•; 
alcuni de' 1uai membri noo &\ reLhero soateuuto eolos­ 
sali faticbr, e gli orfani del s,.gret:1ri.. Pincl'lli non la· 
menterebbero l'immatura perdita d1·I loro padre! 
Sapete, o Sigoori, chi giudica coll'iotuizion~~ Coloro 

i quali, avendo lt'Dlilo che ai ~ scoperto qualche errore, 
qualche inesall•zn nel vaslo lavoro della approuima­ 
li•a 1olu1ionP. proposta. 11 appo,zsiano per condannare 
J"intiero larcrc della Commiuione I alla rraee poetica: 
ab uno diJce omnes. 

Questa frue venne pronunciota da Virgilio; ma in 
in quale circoalanza f ES8a fu usala per esprimere ì'e­ 
aagt'razione dell'odio che li nutre contro i nemici della 
patria. 

Non 6 il SenalO eertamenle cbe vorrà Riudirore di 
questa legge col risentimento che può destare in alcuno 
il dolore delle sue conseguenze. 

I nostri repubblicani del medio PIO ebbero grandi 
virtù, ma la loro libertà fu breve, venne macchiata 
da atroci delitti e contristata da grandi dolori I e perchè, 
o Signori? Pt!rcbtl 1 .. ciarono troppo facilmente degene­ 
rare i dissensi di opinione io odii per&o~ali. 

S .le colla temperanza delle pa81ioni, colla concilia- 
1ionr degli animi, colla reciproca abnegazione, colla vi­ 
eendevole confidenza, ooi potremo giungere a censo­ 
lidare e rendere stabili e benefìcbe la libertà, l'unitè 
d'llali•. 
Presidente. La parola opella 11 oignor !lennlo'" 

Lacon]. 
Scnalore Pareto. lu aYcvo domandata la parola pPr 

un rw.uo personale. 
Prealdente. lo gli darà la parola per uo fallo 

personale: ma l'rego il 1ignor Senatore Pare lo di limi· 
tarsi puramente al lallO personale a termini del rego­ 
lamrnto. 

Senatore Pareto. 081ervo al aignor Pr1•aideole che 
il regolamento lo ronosco quanfahri, e so co&a io dcl>ha 
dire. 

lo non credeva che dopo gli ani della mia vita, I 
quali cPrlamenlo non hanno fallo di me un nomo lanlo 
lt>p:git>ro, po1e111i e11Wre accusato di portar la farPzia in 
una questione cosi 8"ria •.• 

Voti. Quella parola ru ritirala. 
S1·nalore SotaloJa. La parola fl 11ata rilirala. 
Presidente .. La par(\)a 6 1lala ritirala, ed lo 1ince· 

ramente po81o rendermi mallovadore che Il SPnalore 
Giowanola colla mal ar.ella parola, noo ba avolo inten­ 
sione di oll'endere cbiochP&aia, onde pr•gherei il Sena· 
&ore Pareto a yoJer prt"'!lcind~re da questa di11r.uuiooe. 

Seoalore Pareto. (o VC'leva solamente osservare r.he 
, quando diui che il signor Quinlino Sella a•rva mi1n­ 
nto il Monvi•o per via di inedie, non ho intrao di of· 
fendere aes1Uno, e nemmeno inlPoilo di HSere off'l>&O. 
Presldt1nte. Ne.1Suno ha tolulo oll'endore e ae .. uoo 

6 italo offeao. 

1U1 

Senalore Laconl. L'altro giorno Il oigoor Mioislro 
nel coo!er1nare fa negativa data al Senatore Siouo. 
Piolor conlro le mie osser\· •zioni riguardanti le claui 
in r.11i furono rollocale lo ~ardegna ed il N•polilano, 
mi diceva chP queste rlassi noo erano entrate 1 for­ 
mar parte d1·1la Jeg~e e mi Invitava n •lndiare una la· 
bella cho rni fece comunic1rP. 

lo rispondeva cbe avrf'i esaminata la queetioot, e 18 
mi foS3e risultato dc1. qu~ato e1a1ne etsere io iocol'So io 
u.n Prr<•re. avrei confeasalo iJ mio sbaglio e mi sarei 
rllrallalo. 

Ora debbo dichiarare che non 1ono nel caao di ri­ 
trattarmi, e anzi 1000 sempre piil convinto che le claut 
a cui accennava fanno parte dt>lla IE"gge che discutiamo, 
e la tabella che mi ~ olala r.omonic.la dal signor Mi­ 
nislro mi rrnde più facile il dimoslrart>, rome real­ 
mente qut'8le r.laul esistano e !anno parte della IOj!~e. 

Ee<one la dimostrazione. Il progetlo di legge del :lli­ 
oi•lero è basalo su quello dtlla CornmiHiooe colla aola 
dtfforenza (come ri•ulla dall'ultima colonna della tabella 
della rela7.ione Hn•lo della Commis•iooe a carle 55) che 
il llinislero ba aumentalo del IO pt-r cenlo I conlri• 
huli, OS8ia i conlingenli proposti dalla Commissione. 

La Commi88ione, a auo loroo, ba proposti I divorai 
conlingenli per cenlo milioni. Quaslo progeuo non 6 
altro che il progello P068enti o la mt·d1a cki due pr11- 
get1i Pos..,nti, N. 2 e 3, colonne 7, 8 e 9 della la­ 
bt>lld. accenaata, colla 1ola difTcrenaa che 1i 10no aa­ 
menlllle ol comporlimenlo della Lombardia 662,000 lire 
che ai aono dimiauite al Piemoalf>, ai 6 aumeutato il 
comp:irtimento delle provincie a ponli6cie, e 1i 1uno 
diminuite alla Toll<'.ona lire 200,000. 
Quanto agli allri comparlimenli lo cifre aooo rimule 

lolaUe. 
Ora, o Signori, qut'8ln stcondo progeUo Pouenti, che 

è uno del lertnini della medi11, approvala dalla Com­ 
mi88iooe, 6 1labili:O aopra criteri statistici ed •cooomici, 
e vi sono alabilile tre rlaa.i. 

Nella prima ai colloca la Lombardia ed il Piemoole. 
Nella Bt!conda oi coll.,cano ahri comparlirnenll e la 

Sardegna. 
Nell• lerza allri comparlimenli t Napoli. 
E dunque provalo et ... vi 110no in queilO pros1·Uo di 

l•gRe delle ch:sS10cazio1d, e che io queAle la Sardegna 
6 slala claHificala eom" più ricca dtl Napoli~no. 

A me preroeva di di1·loslrare la "Veriti di quaoro bo 
asserilo e crt'do che no:1 1e ne possa più dubitare. 

D•I reslo quonl4 1ia l'itnporlanza di qu .. la cla .. ift­ 
cazione avrò occasione di dirlo quando riprenderò la 
parola sull'arlicolo primJ della l•gge. 

IO' credo che la differenza che ciò apporla alla Sar· 
dero• non 1ia di poca importanza. Ila di qut1lo farò 
cenno allora che ripren•lerò la parola. 

roicbè bo la parola io dirò anche il mio leDliruento 
aul progeno di l•ggo che discutiamo. 

CunleS8o la nec .. ailà della ·perequazione, coafeuo 
pure eosenl la nef..,il! di aumeolare l'impoala 'roo· 
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que­ 
stione ~ 1.-mpliciseimu, essa nasce da uo equivoco, 
l'onoreeole Laroni parlò di uau degli 1tudi cbe si soDO 
falli, noi puliomo invece della l•gge; io uno di qu .. ti 
studi vi sarà forse quanto accenna ì'onorerole SenatorP 
l.acool, ma uell• legge non c"eotra cla.,.ifiruiooe di 
e orla. 

Seoolore Laconl. Rispondnò al 1ignor Ministro, 
quando vtrr• io discu11ione l'artieolo primo. 

La di•i•ioo• io classi accennata dall'onorevole pree- , Preatdente. I.il parola Il al Sen•tol't' AudifTredi. 
pioaote altro non li, Iuorchè uo 1n.-Lodo speciale a t"Ui Senatore Anddfredi. lo appartengo ad una delle 
l't•Dorevole Possenti è ricorse colla r.~racità dvl suo provincie maggiormente •flgra,atf di contributo in con· 
ingegno e colla aua opero11iUi per arrivare a dare quelle IL'guenza di qu••&t01 lt•gge. Jo credo, o Signori, che 
dimoatradooi acieotiOcbe elio gli occorr .. aoo per le I mentre noi cerchiamo di !ore un riparto equitati•o 
molteplici •.oJDbiDaaiool da eoeo latte per gioogrrc alla fra i di .. 1'11 Stall d'Italia, non •ogllamo colpire d'io- 

diaria di dieci e forse anche più milioni, r.ome sarà 
oecusario rol tempo; però. non pcaso approvare il me­ 
lodo tenuto. 

Parmi che nello spazio di tre anoi impiegati a ri­ 
eeecnre I termini di probabilità, ai sarebbe potuto adot­ 
lare un sistema piil certo, si nreltl>e potuto fare eoine 
ai è fatto io Sardegna , un cataeln provvisorio, e certo 
gli elementi che 1i b:1noo sul continente BOlJO mollo 
migliori che non erano quelli ddla Sardegua , quindi 
più larile a farlo. lo credo rhe 11 oarehbe follo un pro­ 
getlo migliore e menu impu@nahile che uon il pre- 
1ente. 

Forse Id si fune ratto que-.to catasto provviaorio ai 
avrebbe 1vulo anch~ il 'antag~io di stabilire l"impo1la 
per quoiit•, e con ciò ai aart-l.ibf>ro e'itate le 8tandi 
quf'ationi, che ai 1000 agitate Dl'I P1rlawento, e che 
potrebl><-ro pure oHrere ntllo Staio. 

Quindi io non ap.,rovo il ruetorlo ttnulo. Di pii! nel 
mr\.odo adottato ti sono errori, arbitrii che mi 1en1bra 
rechino molto preaiudi1io ad ah-ani compartimenti. 

lolendo di riprendere la 11arola appunto per l•ntare 
di rimediare a queali inr.onvt•nit"nti; e urei ben con· 
lento allora di votare quesl: le~ge, ma nello atalo io 
cui ai lrO\I ooo credo di poterla votare. 
Commtuarlo ReKIO Prendo la parola non per lare 

una discuaior.~, nt per rolrarP io n1inute partirolarilà 
riguardo a tuUo ciò cbe ba dello l'onorevole Senaloro 
Lacooi , ma onicamrnte per rimettere la quf>Slione sul 
mo ••ro lf>rr .. no, per rblliftcare le imp,....ioni. lf'~oodo 
me •rronee che ·~li ha ricevuto d•~h atti d•lla Coru­ 
miuiooe go1erna1iv1. 

E~li di"• cbe i lavori dell• O>mmil!ione governativa 
procf'dettero medi1nte divisioni di coo1parti1uenli io 
classi prima. 1eçonrla, lenà, ecc , e che la Sard(·gna fu 
compr.• in Ul'\'t· rlade 'f'.be non le competeva. A que- 
110 propotito io po&10 &!'i1icol"3re il St>nat.n rhe la bnae 
londJmcntale del lavoro della Commiu ooe governoli•·a 
poJt~ia principalinente 1ui dati che si trovano registrati 
Ot'lla 1econda r1·l<.111ooe Arnò a p<tgina 5.i1 n .. 11~ quale. 
trovasi l\·iluppalo il lt'rio tal~olo 1ui contrr11ti di rom· 
pra e \"endila. io11tiLuil.., dall'o11oret11le Ori Maino in ac· 
guito alle lunghe ed auim;ate di1cu:11i- oi nvvt>nule nt-1 
teno dt>I CornilillO, calcolo r.he po~J.:ia 1n~tan1ialmrnlo 
aui wggi d'inotJti111tnlo inscriUi nell' apposila colon11a 
dtl detto alato. 

Hgli è io quoslo italo che tro<asi inacrilta la ren· 
d1la reale di lutù i compartimenti, e che uct>nde alla 
<0mplea.1iva 1omm• di L. 812.10~.ooo. come ri1ulta ao· 
che dallo 1tato che bo avuto l'onore di lar distribuire 
·al Seooto. 
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delermioatiooe della rendita reale di ciascun <0mpar· 
timeuln, 

L"onorevole preopiuante pare creda che per qoe· 
110 calc,,)o la Sordrgna 1ia molto più •@gravata di 
qutllo che lo dovrebbe e9'ere. tanto più, secondo che 
mi pore ahhia dello, ae 1i confronta colle provincie 
D•pol••tane. 

Egli è probabile che io nel co"o della disrussione 
di quoslo legge debba ancora iotratr..oore Il Senato 
sopra alcuni conrronli gf•nrrali tra romparlimento e 
compartimento per dimostrarne la rispelliva condizione 
io crdioe alla pl'rrquoz.ione. 

Intanto per ciò che riguarda l"iaola di Sardegna io 
coolronlo roll• pro•incie uapolitaoe balli il riten•re 
che i terreni dl"lla S•rdegna, come risulta dalralloBato 
C e dal prog•lto di legge mini1terial•, vengono ad ... 
sere quotati in r•gione di lire 1 O I per ellare, meolre 
le pr·•vincie oapol111lane sono quotalo io J'a!lione di 
lire 4 24 ciascun etlare e la Sicilia io ragione di 
lire 3 06. 

D• ciò •oi •ed•I•, o Signori, cbt il timore che la 
Sarde@na aia mollo più gravala dl'lle provincie napo· 
lctone ooo ha londamento, essendo eta• quotata UD 
aolo quarto di cib chr lo 1ieoo le pro•incie napo· 
lettne. 
Presidente. L1 puola è al Senatore Audifl'redi. 
Scnalort1 Laconl. Se- mi 1i tolruc prrruettere, direi 

1010 una p;arula io ri1po11a 11 Mini1tro allo acopo 10· 
che d1 por trrmine a que-1lo incidente. 
Presidente. Noo p·19so ai-secondarc il 100 dP1ide. 

rie•, lnrntrc la parola 1prtla ora al Senalore Audiffredi, 
dopo al Senatore Siolto-Pintor, indi verrà lei. lo opno 
che i 1ignori St>nalori lOrronno reatringeni possibiJ· 
niente ne-Ile loro DS&l·nazioni prrcl1è la materia ~ Ibla 
gi> molto diarussa, aircb~ lo quHta 1tt"a 1edola al 
possa porre tern1ioe alla diacu11ione generale, riservata 
3nrora la parola al Relatore dt·lla Com1nia1ionc. 

Senatore Laconl. Se il Sena10 vuol paR81ns alla cbiu· 
aura della diMu1 .. i1lne @t-neralt•, io @iaccht devo nuora· 
menle parlare 1ul1°artir1.1lo primo, rinuo1ierti alla parola 
811 questo ln•·id.-nte. · 
Presidente. Allora 1i risena di parlart •..• 
K1nlatro delle Finanze. Mi 1cmbra cbe la 
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giusti1ia le antiche provincie, rhe voi saprtr banno 
fatto tanti earrifiii e sooo così benemerite della causa 
nazionale. 

Qual è il risultato pratico di questa l• g~e? Che nel 
mentre sarebbero COOguag}iQIC le imposte fr:1 j diverai 
S1ati d'Italia, nelle 111tirl1e provincie, ove per Jis,.:r.1zia 
nostra siamo i più sperequatl , qursla legge vern-hbn 
anrora ad a~~ravare l'estrema disuguaglillnia dt"ll'i1n· 
posta sulle propri•li stabili. 

F. questa, credetele, o Signori, l'unir-a rogione di 
malcontento che A forte1urnte sentito dalle popolaeionl 
di queste provincie. 

Le popolaaluni dicono: noi non contestiamo la giu- 
1ti1ii del riparto 6ssato dalla Commissione, ma ere· 
diamo che un giusto riparto preporalonale ven~a sta­ 
bilito enrbe per noi. Su questa baee verrebbe rimOS."48 
ogni d1ffirohé nell'applicaeione d•ll• logg•; ma 110 ... ta 
qual ~ formulala reca un riparlo ingiusliaeimo contro 
Il quale 1i e replicatamente protrllato n•l nostro Par· 
lamento. 

lo credo adunqne conforme a giustizia di proporre 
cbe o~ni aumento d'imposta venga ·ritan1iltO sino a rhe 
sia fatto il riparto proporrionale ii.Ile antiche pro­ 
vincie. 

I nostri interH•i economici versano In tristi condi· 
sìonl. Dal 18~8 in qua, non già d .. l Governo, ma dai 
cmnuni e dalle provincie furono duplicate ed anche in 
molti luoghi triplicate le imposte eullr proprirli stalnli. 
f: facile adunque Il forsi una giu81a idra quante rir1ca 
gravop.o 012ni aumento d'Imposte dirette, 

Il aiflnOr Ministro nel 100 dUu·orso di ieri ha rironu. 
ariuto che i ma;i:giori sp~rt"qua1ori delle imposte sono 
i comuni. Qu(>9ti in cPrlo graito hanno preoccupato i 
giuslf diritti drl Go"rrno. 
Si, o signori, io crt'do che le impostf' dir.-ue come 

più gr:.vose dt'llC altre a·ano mtorite,·oli di essere san· 
1iooa1e dal potf>re h·gii;lativo. t ingiusto di accordare 
agli tJmministratori dE>i picroli comuni un arhi1rio coel 
~ro,.de, come ~ quello di duplicare, di triplicare le 
iml)C1&te. Ma1 diran110 i IPgi!llalori, s;wlla ai possidenti 
il tutelare I loro intf'rE'8Si; quPSlo però in pratica non t 
pouihile, i maggiori P')Ssidcnli non dinior~no nei pic­ 
roli co1nuni, quindi loro sf.-iRge qut·ll'iutlurou di rui 
abnaano molte penione del luogo che hanno maggiori 
reldtiuoi coi piccoli cuotriliuenli. 

v,,j 1apele che la lrg~e comunale accorda il dirillo 
di voto anrhe a quelli elle noa p•~ano gli aumenti d..!· 
l'imposlat le P"rso~e di qualrhe istruzione e c:ipilciti 
pos~ono f;1cilrnt."nte arquistare un'iorluenza maggiore dt:i 
)oro meriti, pOS80t10 faril1n<'nle Rrquis:tare prep1ondPranza 
nei tonsigli comun:ili. QuP:-:lo pur lroppo l! ti m:-ile che 
ai a~grava da alcuni anni nei pi1·roli pat'si. Multi co­ 
muni alanziuno 1p«>8e avropvrzionate ai loro ml'ZZi. 

Vi sono d"1 cumuni "he non hanoo t'nlratc dirl'lle che 
stanziano furti lflgra,·i ai cuntribuenli per t•pere di lus~o. 
trascurando quelle più uecessarie di ripar;izione alle 
strade, trucurando l"ialruzione pubblica. 
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Insomma un limite alla libo1tà ~1·ll'imposta dei co­ 
muni ~ il 1 .. 10 mer.zo ~i as•icnrare gl'inlor ... i della 
rlase~ possidl•nte, co1ne pure di manlenere la ptrequa.· 
zione delle imposte. Qu1•sto ~ il fondo della quostiano, 
che il signor ~1niilro ba rirf\oosciulo: speri~mo adun• 
que cl,e la 'or:lia Bostt>Df'te nt>ll'orraeione in rui aa.rl 
disru-.:sa la nuova h·gge sull'am1ninistrn1ione co1nunale 
e provinrialc oell'i1hro ramo del Parlamento. 

lo vi dicP.va ('he le cirro11tanze finan1iarie haDno peg· 
~iorato nt·lle anlir:he provincit•, posso addurvi io pru,·a 
di qursto fatto che il valore d.!le ('roprit·tà 1tabili è 
diminaito di oltre il 30 l"'r cento od io alcuni luoghi 
anche del quarantacinque per cento. Qursto che io dico 
non è esagerazionP, son falli che voi alCHei potete ve­ 
riOrare. 

Ora I• proprl•tà sono generalmente dPpreuat•, niuno 
ne vu•0le, perchè noa ea quale .. rA la rendila che polr6 
COOll<'r\"lh". 

Vengo ad altro so~gollo; ho sentito che si è parlalo 
di conriliaiiont>I Ma quando mai Bi deve pronunciare 
queota parola T Vi è rnai stato di•srn•o lra le provincie 
sellC'nlrionali e quelle meridionali' Mai e poi mai; noi 
aiam lieti di qurllo cho abbiaru f•tto, ci onoriamo di 
aver coniribuito al van~·~gio loro. ma noi speriamo da 
loro altr.,.I qurlla giu•tizia che cl viene di ragione nel 
riparto dt·lle no~trll? i1npo1.te. 

Quanti> poi alle viale On;inaiarit. del aignor Miniatro, 
diro 1ioC'eram1·nte ~be non divido le sue opinioni. lo 
uon C'f1•do orinai che quc·ati \'('Oli milioni posl3hO etl· 
1r.rc di @rJndc 'Jollicvo al noalro trario Il qu~le versa 
in circosl<inze &Mai gravi. Quest'aun1eato d'i1nposte ooo 
A autncil'nle a rien1pit"re qur11lo vuul1), allre riaor11e &Il• 
ranno nerri:isari1•, ro spPro che i) Ministero ne f:irà ri­ 
cerca, e che non 1df'gnerà neanche di <>1tendere alcune 
d1·lle nostre li.18Se, di r.ui ci ha solleva.lo. alla nuove 
provincie. 
€ cosa dolor.isa Il dirlo; le imposte oono dispiaco­ 

•·oii a tolti, mo oe vogliamo ("(t;,lia forte, se la vogliamo 
indipc>nd~n1e, è nrces.sario 1~bilirc ouo,·e irupoale. 

Non è dunque da questo luto che io mi opponga. 
facr.io appello •Ila grnero•it6 •d al patriollismo delle 
provincie meridionitli, onde togli<JOO aouomellèrsi a 
qu••i aarrifici che noi al.tbiamo 10pportato con rasse· 
gnazione per tanlo ten1po, allora \ledremo co!'.!aolidata 
la grande op•ra dell'unità nazionale. 
Prelildente. Ila la parola Il Senatore SioUo·Pinlor. 
Senatore S1otto Plntor. Poichh !"onorevole 1i~nor 

Minislro n1i ha fallo '-8pPre cht' rieponderà domani alle 
1nin interp11lan&t", rinunzio OJlla parola. 

~io unico intendimento f'fil di prP@:are U 1i~nor Mi· 
ni:atro a rispondermi, pt-rchè avendo parlalo di tutte le 
pn1vinrie e fallo ragi·•nc a luLlf>, non &\'tva pf>rò par· 
lato affollo d. ll'irola di Sard•gna, nè sul catostu della 
Sardrgni.t, nè aull~ mie interpt-lh1111<', ae C'.'ioè i 400,000 
rtlitri di lPrn-no adempri"ile 1000 o no comprtai nella 
aomwa che al ndd08sa all'isola di Sard•R"'· 
llllnlatro delle Jl'lnanae. Non ho ri1poslo a questa 
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• Il hè . .. . ·1 . I ìnterpe anza pere mo pareva ptu acconcio 1 nspon- 
dervi in una discusalone peculiare. 

Senatore Slotto-Plntor. Ho rinunzialo alla parola 
per oggi, ma mi riservo di prenderla in seguito. 
Prealdeute. La ~i::>la degli oratori inscriui essendo 

esaurita, in terroso il Senato se vuol cl1i~dere la dis<"us· 
1ione generale, riservando la parola al aignor Rei.toro 
della Commiaaiooe. 

Chi intende chiuderla eon quesla riserva, voglia oor­ 
gere, 

11.a rlisruaaione generale è rbiusa.) 
Domani dunque al tocco preelsc, ""@Uilo della di· 

scussione eu qu .. 10 progetto di legge, 
La parofa epeuerà al ei~nor Relatore d•lla Commie­ 

sioue. 
I.a seduta è 1ciolta (ore 5). 
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